
A N ' N O V I - (Sped. Abb. Postala) N , 2 4 

t i - . 

A L P I N I S M O - S C I - E S C U R S I O N I S M O 

Mercoledì 16 Dicembre 1 9 3 6 - X V 

UFFICIALE per i seguenH 
-sodalizi : , 

Sez. del C.A.I . di M I L A N O 
„ .. „ „ Saluzzo 

.. „ . „ Asti 
UGET di Torino (Sez. C.A.I.) 
Gr. Alpin. Fior di Roccia 
Sci C. -A. I. - Milano 
G. S. Penna Nera - Milano 
Sottosez.SellaC.A.I. Palermo 

CONDIZ IONI 01 A B B O N A M E N T O ANNUO 
Italia . . . L. 10.30 - Estero . . L. 25 

Inviare vaglia all'Amministrazione 
Una copia separata cent. 

Pubbl ic i tà : commerciale, redazionale, fotografica, prezzi a convenirsi 
Rivolgersi a l l 'Ammin is t raz ione: V iA PL IN IO , 7 0 - M I L A N O ( I V ) 

Per l'Italia centrale e meridionale: Agenz ia R o m a n a Pubblicità 
V ia d e l l e M u r a t t e , 8 7 • R O M A (telef. 60 -465) 

M giornale viene distribuito a tut t i I soci delle Sezioni C.A.I. di Milano, 
Monviso (Saluzzo), Asti, UGET Torino, Gr. Alp. Fior di Roccia,Sci C. A. I. 
Milano, Gr. Sciat. Penna Nera. Milano. Sottosez. Sella C.A.I: Palermo 

E s c e » 1 e II 1 6 d i o g n i m e s e " \ 
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MILANO (IV) - VIA PLINIO N. 70 , 

t" ALPINISMO IN ETIOPIA 

La coDQÉta delle "Torri Batlislì,. 
nella zona di Haurien 

Nove vette scalate sul Gruppo del Ras Dascian 
Le notizie dall'Africa Orientale 

t Italiana recano l'eco di altre im-
• prese alpinistiche di notevole va
lore non soltanto esplorativo, ma 
anche accauemico, poiché i monti 
scalati hanno tutte te caratteristi
che delle mostre Dolomiti. Come per 
le precedenti, i protagonisti sono 
valorose Camicie N«re che ancora 
si trovano in iitiopia nell'adempi
mento della loro missione di civil-

ytà e di occupazione integrale di 
tutto il territori'o del nostro Im-

,. pero. 
' Una delle scalate, quella del Ras 

.». Dascian, ha avuto larga, o-isonan-
«., xs, essendosene occupati i quotidia

ni, datò anche il suo carattere 
<( ufficiale ». Il cianpito di Italo 

j Romegialli, comandante la 128* 
Legione e figura ..simpaticamente 
nota ^ à prima d^lla guerra italo-
etiopica tìegli. •ambienti ttlpinistici 
italiani, era di procedere al rico
noscimento della zona in cui 6i 
eleva con la sua chiostra di cime, 

• tutte sui 4500 metri, il massiccio 
loocioso del Ras DaScian, fra il 
Semien e il Tembien, compito che 

• gli era stato affidato d£il coman
dante la Divisione CC. NN. 1. Feb
braio. • 

Il console Romegialli con la sua 
colonna, composta di elementi di 
provata capacità alpinistica ap-
p^irtenenti alla 128» Legione Alpi
na, parti da Adi Arcai il 6 novem
bre, iniziando la marcia di avvi
cinamento, che si rivelò subito dif
fìcile, e che durò ben quattro gior
ni, raggiungendo il Passo Dascian, 
a 4200 mettì dì altitudine. 

Per dare un'idea delle difficoltà 
di varia natura incontrate dagli 

>? alpinisti, diremo che oltre alla con-
figurazio.ne asprìssima del terreno, 
•si ptesetìtàva ,,UIL' altro elemento di^ 

'' cui occorreva tener conto: le "bru
sche fortissime devl^iomi di tem
peratura, la quale scende, nella 
notte, fino a 12 gradi sotto zei:o. Il 
massiccio del Ras Dascian ha un 
po' l'aspetto delle nostre Tofane e 
viene chiamato dagli- indigfni 
Il Degen ». . 

II Passo Dascian servi da base 
*•-• per le successive ascensioni alle 

vette circostanti, che vennero con-
. quistate a mezzo di veri virtuosi-

^' smi alpinistici. Come è noto, que
ste montagne si elevano ad alti-

; tudini vicino ai 5000 metri, sono 
tutte striate da nevai e da ghiac
ciai permanenti, quasi non si fos
se in Africa, in regioni quasi tro
picali. Sono state sostanzialmente 
nove prime ascensioni, poiché tali 
cime mai erano state calcate da 
piede umano e ascensioni delle più 
ardue sotto ogni punto di vista, 
tali da costituire imprese di alto 

i valore accademico. 
Venne aiizitutto superato l'Uan-

di (m. 4580), che non presenta, a 
: detta degli scalatori, difficoltà alpi

nistiche eccezionali. Passando per 
cresta si raggiunse poi un'altra ci
ma, assai prossima all'Uandi e 
della medesima altitudine. Il gior
no dopo venne ascesa la Cima 
Ualta ed altre tre punte, senza no
me, tutte di altezza superiore ai 
4500 metri. Una piccola pattuglia 
intraprendeva contemporaneamen
te la salita alla vetta del. Monte 
Sazza, 4542 metri, e portava a com
pimento anche questa ascensione. 

Per abbreviare la sosta al Passo 
dove la temperatura tra troppo' ge
lida, tanto che il ghiaccio ricopri
va internamente le mura ed il telo 
che fungeva, da tétto del provviso
rio bivacco-ivi stabilito, il console 
Romegialli decise di tentare su
bito anche la scalata .per cresta 
del,Dascian e dell'Ancuà, le cime 
più alte e più difficili, alpinistica
mente parlando,, di tutto il grup-

'• PO. Partiti dal bivacco, per cresta 
e per parete, venne raggiunta pri
ma la vetta del Dascian^ 4560 me
tri, e poi quella , dell'Ancuà, 4680 

• metri. Quest'ultima fu scalata rì-
salendo alcuni diflftcìli canaloni di 

• roccia sicura'. ' 
L'impresa poteva quindi consi

derarsi compiuta.e in tre lunghis
sime tappe, assai faticose, la co
lonna rientrava ad Adi Arcai, do
po otto giorni di .assenza, accolta 
festosamente dai camerati e dal 
plauso del luogotenente generale 
Verné. 
La Sezione del CA.I. di Milano 
ha inviato al console Romegialli 
— che è socio di quel sodalizio — 
un fervido telegramma di congra
tulazione pel felice esito dell'im
presa. Egli ha risposto ringrazian
do e promettendo una particola
reggiata relazione, illustrata da 
numerose fotografìe. Ci riserviamo 

IMili 

quiijidi di .litornaive in argomento 
riportando lo scritto del Romegial
li, che indubbiamente rivestirà un 
alto interesse, data amebe la vasta 
eco dell'avvenimento in Italia. 

-Abbiamo aocennato unicamente 
ajl lato puramente, alpinistico e-
splorativo della spedizione, ma es
sa presenta anche un'importanza 
militare e scientifica, nonché poli
tica, di valore facilmente compren-
prensibile a cui a suo tempo la 
stampa non ha mancato" di dare 
rilievo. -̂  

Le Torri "Battisti" ài Monte Adi Abriè 
Ma oltre all'impresa del Ras Da

scian, voluta ed ordinata dalle ge
rarchie militari, dobbiamo regi
strare un'altra di quelle iniziative 
che rientrano invece nel campo in 
,d,ividuale. Si trg-tta ancora di ele
menti'della gloriosa Società Alpi
nisti Tridentini (Sezione dei C. A. 
I.) attualmente nella zona di Hau-
zien, nei ranghi della Camicie Ne
re: Pierino Gilli di Primiero e 
Marino Pederiva, guida di Vigo di 
Fassa, e di altri .quattro ,lpro ca
merati. In occasione della scalata 
dell'Amba Trento, di ciii abbiamo 
giù i-iferito, venne visto dai- due 
trentini a circa più di un chilome
tro ad oriente, lin gruppo di tor
rioni appartenenti al Monte Adi 
Briè,̂  a sud-est della cittadina di 
Hauzieh. 

Decisi a tentarae l'a&oensione, il 
4 ottobre, assieme ai camerati Ma
rio Simoriatti di Trento, Raffaele 
Rondelli di Bologna, Secondo Pi-
soni da Trento e Nardelli Luigi di 
Schio, i due partirono alla volta 
di taii torri, per studiarle e potere 
un giorno salirle. 

^ *M4iie-oyc..7„dei-»iafiinrijC.i iroiiia-
.mo già ai pi^Ai della roccia che..sa-
le ripida per pi^ di 500 meflri — 
scrive il Ped^eriva — Viene scelto 
un canalone sulla parete orienta
le che pare più facile per la sca
lata. Dopo 100 metri di detto cana
lone esso cessa arrivando ad una 
forcella che stacca la punta Ce
sare Battisti dal restò del Monte 
Adi Briè. A destra s'innalza la gu
glia e su per lo spigolo •facilissimo 
per 60 metri si arriva ad una pa-
reiina di circa 20 metri, abb-astan-
za difficile, superata la quale si 
presenta un'altra parete facile' e 
poi di nuovo una paretina difficile. 
Per una cengia a desìlra per circa 
20 rrietri facile e poi un carhino di 
circa, i(f> metri molto difficile con 
pochi appigli e roccia friabile al 
termine del quale si giunge ad una 
piccola terrazza e si attacca una 
parete di metri 25 con pochissimi 
appigli, molto difficile. Spostati 
per circa 4 metri a sinistra su roc
ce facili si entra per una fessura 
difficile di 14 metri che ci porta 
per rocce facili che arrivano alla 
cinta. A questa è stato dato il no
me di II Cesare Battisti ». Il ritor
no è per la medesima sllrada e si 
giunge ai piedi delle rocce alle 15 
circa. 

18 ottobre: Dalla punta C. Bat
tisti si studiò un gruppetto di al
tri torrioni posti più ad occiden
te, facenti parte però dello stesso 
monte. Il giorno 18 ottobre assie
me a Simonatti e Gilli ritornammo 
alle nostre torri decisi di scalarle 
tutte. Giunti al piede delle rocce 
infilammo lo stesso canalone che 
porta sulla Punta Battisti e lo 
continuammo per ''circa tre quarti 
poi ci spostammo a sinistra su w 
na cengia facile che attraversa 
tutta la parete nord della C. Bat
tisti, finita là quale si discende a 
corda doppia una paretina di cir
ca 7 metri che mette ad una for
cella che stacca la C. Battisti dal
la seconda punta. Per una piccola 
fessura obliqua e strapiombante di 
5 metri si giurige ad una parete 
difficilissima perchè senza appigli; 
per sicurezza dopo alcune prove. 
data la roccia.friabilissima, si deci
de di piantare un, chiodo. Superati 
questi 10 metri si attraversa a sini
stra per cengia difficile ed espo
sta per: 15 metri, si arriva ad un 
camino di 12 metri facile che por
ta all'attacco di una fessura a 
piombo di circa 20 metri, diffìcile; 
da qui per oltre 10 inetri di roc
cia facile si arriva alla cima. 

Anche la seconda è conquistata 
e vien battezzata con il nome del 
camerata " Mario Siìnonati", che 
si ferma sulla sua punta beandosi 
della conquista. 

Col'camerata Gilli proseguo il 
mio andare verso la terza e la 
quarta; son due torri quasi gemel
le che sì iiìnalzano per una 'trentina 
di metri sopra di noi. Dalla Punta 
Simonati verso nord per 10 metri 
di roccia facile ci troviamo su pa
rete strapiombante;' è necessario 
piantare un chiodo per discendere 
per ben 25 rrietri a corda doppia 
arriviando alla forcella che separa 
la punta Simonati dalla III e IV 
punta. Al versante orientale della 
III punta attacchiamo subito una 
parete di 25 metri molto difficile e 

ci spostiamo per circa 3 metri a 
sinistra sopra Una cengia, per ar
rivare su di una terrazzins- Per 
lo spigolo orientale si sale per iQ 
metri, spigolo difficile che porta 
diretto alla cima. A questa punta 
fu messo il nome di una scalatri-
ce delle nostre Dolomiti, la mila
nese ^gnorina " Agnese Linati ". 
Ancora la quarta purità; ad onta 
della fatica i rriiiscoli sono ancóra 
forti e più forte è l'inflessibile vo
lontà. Si . discende dalla parete 
nord della punta Simonati per u-
na fessura di metri 10, indi spo
stamento a sinistra, s'infila un 
canalone di circa 15 metri che por
ta ad una paretina che è .gioco
forza attraversare' per 5 metri; ci 
troviamo sotto la forcella che se
para l( due punte, bisogna anco
ra salircin un difficile camino di 
circa 15 metri che pofta ad uno 
spuntone. Attacchiamo una pare
tina strapiombante; per iniziare 

Come si presentano le "Torri Battisti" 

questa salita Gilli è costretto, da
ta la mancanza assoluta di appi
gli, a fare da sgabello e alzarmi 
sulle sue spalle; da qui riesco ad 
'^afférrarmi^Qr dedti- appìglì''è''saiife-
in posizione ove la parete presen
ta delle scabrosità alle quali at
taccarsi, attenti però perchè di
verse restano libere nelle nostre 
mani. La parete è di circa 7 metri 
e mette in un camino di 10 metri 
che termina ,in alcune rocce facili 
die portano alla dina. Alla quar
ta.punta vìnta, sì dà il nome di 
'(Nicolina Gilli n, sorellina del 
rocciatore, 

intorno-.si discende per la s'tes-

sa via e dove vi sono le pareti si 
fanno doppie cordate, fino alla 
forcella per la .Linati e la Simo-
nati dove dobbiamo ritornare per 
prelevare il camerata Mario che 
ci ha seguiti conVocchio, sulle al
tre- cime. j i 

Qìiesta volta volgiamo per 5 me
tri a destra su parete strapiom
bante difficilissima indi si sale 
sempre, su parete per circa 3 mè
tri, poi drnuovo'attraversata a 
de^stra su uria piccola cengia, poi 
per lo spigolo nord della cima; si 
discende., con Mario dalla strada 
che abbiamo fatto :iiel salire la pri
ma volta e si arrii^ai^piedi della 
roccia alla sera fatta.' 

Il gruppo di torri che fu nomi
nato <t Cesare Battisii-ìi ha le sue 
cuspidi ancora rosse del sole ca-
larite, mentre d'intorno nella pia
nura sterminata cala a grandi pas
si- la notte ». ,. ,. / • • -,, 

Come si vede, dal complesso di 
queste ascensioni e da quelle di cui 
abbiamo dato notizia e relazioni 
tecniche negli scorsi mesi, il bilan
cio alpinistico dell'Etiopia comin
cia ad arricchirsi di ipteressanti 
conquiste, prelùdio a quelle che 
più tardi la spedizione nazionale 
del C.A.I. non mancherà- di ag
giungere all'attivo dell'alpinismo 
nazionale. 

Una speÉione italiana alle M e 
. Siamo, lieti dì • afinunciare che 
una spedizione italiana, coman
data dall'ing. conte Aldo Bona-
cossa, presidente'del Club Alpi
no Accademico, è partita il gior
no 15 corrente da Genova a bor
do del transatlantico «Conte 
Biancamano » diretta a Buenos 
Aires ed all'esplorazione della ca
tena delle Arule. Fanno parte del 
gruppo il dott. Ettore Càstìglioni 
e Titta Gilberti di Milano e l'in
gegner Dubosc di Torino. 

Il programma della nuova im
presa italiana è attualmente an
cora riservato, giacche la sua at
tuazione dipenderà da alcune cir
costanze Javpr/svo^itSappiamq che, 
è previstp.il rientro degli alpini
sti a metà aprile circa. 

Non abbiamo certo bisogno di 
illustrare la grande capacità 'tec
nica dei componenti la spedizione. 

(Prima di partire il dott,,Guido 
Bertarelli ha espresso al conte Al
do Bonacossa i voti augurali, di 
tutti gli amici alpinisti di Milano. 

NUOVE ASCENSIONI 

l 
Il sopraluogo di NòbI 

Hans Nobl, ritornato, come già 
abbiamo detto, dal suo viaggio in 
-Argentina, ha fatto interessanti di. 
chiarazioni sull'esito della sua 
missione e sulle possibilità dell'at
tività sciatoiia sulla catena delle 
Ande, versante argentino. 

11 viaggio é stato assai interes-, 
tante, movimentato, pittoresco. In 
quattro mesi di permanenza in 
America il Nobl è passato di sor
presa in sorpresa, di emozione in 
emozione. La prima sorpresa la 
provò allo sbarco a Buenos Aires, 
quando la dogana, imbarazzatissi-
ma, non seppe come qualificare i 
suoi dodici paia dì sci. Di « cosi » 
simili non ne avevano mai visti! 
Da Buenos Aires, per andare a 
trovare la neve, Nobl dovette per
correre in treno quasi duemila chi
lometri, spingendosi fino al pìccolo 
comune di Bariloche, situato a 
760 metri di altitudine, ai piedi 
delle Ande. In questo paese, che 
possiede già due alberghi e che é 
destinato ad essere un futuro cen
tro invernale dell'Argentina, co
minciò la marcia su pei monti, fa
ticosa assai, fatta un po' in auto
mobile ed a cavallo, per strade e 
sentieri impossibili, attraverso bo
schi intTìcatissìmi. Un giorno fi
nalmente trovò un campo dì neve 
buono per farvi una discreta scia
ta e s'imbattè pure in uno sparu
to manipolo dì sciatori, attrezzati 
in modo veramente rudimentale: 
legni lunghi al massimo un metro 
6 mezzo ed aventi due punte : una 
avanti e l'altra indietro! 

Dopo quindici giorni di esplora
zione, non trovando quanto faceva 
ai suoi gusti — i pendii delle mon-
taigne apparivano ' inadatti -alla 
pratica sciatoria, perchè ovunque 
apparivano alte piantagioni di 
bambù — il Nobl tornava a Bue
nos Aires, dove, sorpresissimo, si 
vedeva effigiato su tutti i giornali 
e presentato quale campione del 
nuovo mondo! Ne ripartiva, però, 
immediatamente, per andare alla 
ricerca di altri campi in altra zo
na delle Ande. 

Questa volta puntava sul Trona-
dor. la famosa montagna che vide 
il sacriiflcio del compianto Matteo-
do e Nobl riusciva, dopo una lun
ga marcia, a toccarne la sommità, 
compiendone così la prima ascen

sione invernale. E fu nella zona 
del Tronador, a 20 chilometri da 
BaTìloche, che Noba trovò final
mente la località più adatta per 
sciare: il Monte Catedrale, costi
tuito da una serie di vaste e mor
bide collinette divise da brevi disii-
velli. 

La località, situata nell'immen
so Parco nazionale argentino, ven
ne presa immediataipente in con
siderazione, e già si stanno stillan-
do, da parte del Governo, progetti 
di strade automobilistiche, di al
berghi e perfino di funivie ohe do
vrebbero portare le future schiere 
degli sciatori argentini fino in vet
ta al Monte Catedrale. 

I • progetti elencati saranno, a 
quanto si assicura, realizzati al 

Farete H della Punta Cadmi 
; Solo ora veniamo informati che 
il 16 agosto u. s. la cordata com-
uosta dalla guida Alberti Felice di 
Sant'iVntonìo Valfurva, Gerolamo 
Albertini e Mario Valli, questi ul
timi del C.À.I. -_G.U.F. Como, ha 
compiuto con felice esito là prima 
salita della Parete Noid della Pun
ta Cadini, .nel Gruppo Ortles-Ceve-
dale. Partiti alle 4 dalla Capanna 
Branca, alle 6.30 iniziavano' l'at
tacco della parete; pervenendo al
le 14 in vetta. 

Il tempo dapprima; bello, mutò 
nell'ultimo tratto che fu compiuto 
sotto raffiche di neve e di ghiac
cioli. Il lavoro di gradinamento fu 
durissimo, dato lo stato del ghiac
cio, e la lunghezza della parete .ri
chiese circa 600 gralirii. Vennero 
usati nel tratto centrale (che è 
quasi verticale) '7-8 chiodi Roseg, 
tutti recuperati. ,. 

ILionveoDOilel p l M mionalì 
del C.A.I, al Bondone 

Come, abbiamo annunciato, dome.' 
nica scorsa, 13 corrente, sul Bon
done, (che domina Trento), dopo u n 
omaggio al monumento a Cesare 
Battisti sul Doss TrentOj si sono 
raccolti a convegno .tutti i presi
denti delle Sezioni del C.A.I. della 
Lombardia nord-orientale, dèlie Tre 
Venezie e dell'Emilia. 

Presiedeva S. E. l'on. Angelo Ma-
naresi ed era presente il general 
Canale, presidente militare del C. 
A.-Ji ed Ispettore delle truppe al
pine.: 

Dopo una dettagliata 'relazione 
del, presidente generale del C.A. I. 
ed Uh interessante TÌferimento del 
gen. Canale, hanno preso la parola 
sugli argomenti all'ordine del gior
no, vari presidenti sezionali. 

La riunione, cui hanno presen
ziato amebe il Federale ed il Pode
stà di Trento, si è chiusa fra vivis
simo entusiasmo con il saluto al Re 
Imperatore ed al Drfce. 

Ci riserviamo di riferire con mag
gior ampiezza il proesìmo numero 
sugli argomenti trattati. " ' 

Le ridoziODi ferroflane invernali 
Il Ministero delle Comunicazio

ni, per favorire gli sport invernali, 
ha concesso la riduzione del SO.per. 
cento nel periodò 20 'corTente-20 

•febbraio .1937 per le seguenti lo
calità: 

Agordo, Aosta (per Cogne); Aqui
la (per Gran Sasso), Asiago, Bar-
donecchia, Bergamo (per Val 
BrembanaJ, Dondione, Castione, 
Presolana, Beseno, Biella (per Oro. 
pa), Bolzano, Borgo Valsugana, 
Brerynero, Bressanone, Brunico, 
CavipoTures, Catanzaro (per la 
Sila), Cavalese, Colle Isarco, Co
senza (per la Sila), Celano (per 
Ovindoli e Rocoadimezzo), Chatil-
lon (per Valtournanche), Chìaven-
na (per Madesimo), Cortina d'Am
pezzo. Dobbiaco, Domodossola (per 
Val Formazza), Edolo (per Ponte 
di Legno), Feltre (per San Marti
no di Castrozza), Grìgo, Limone di 
Piemonte, Malles Venosta, Mon-
guelfo-Bagnì dì Mongueìfo, Norcia 
(per FoToa Canapine), Ora, Orti-
sei, Oulx, Claviere, Sestriere, Pian 
Val Gardena, Ponte all'Isarco, Pon
te San Martino (per Gressoney), 
Pracchia, Fredazzo, Prè S. Didier 
(per Courmayeur), Rieti (per Ter
minillo), Rivisondoli, Roccaraso, 
Rovereto, San Candido, S. Cristi
na, Selva. Sluderno, Glorenza, 
Spondigna, Prato in Venosta, Stre-
sa Borromeo (per Mottarone) Tar
visio, Tirano (per Bormio), Tolen
tino (per Samano), Trento, Tre-
senda A. T., Urbìsaglìa (per Sar-
nano), Valdaora, Varallo Se^ia, 
Verres (per Brusson e" Champo-
luc), Villabassa, Vipiteno. ' 

1 biglietti hanno la validità di 
30 giorni, ma il T^aggio di ritorno 
dovrà essere, iniziato solo dopo tra
scorsi 6 giorni dall'arrivo alla sta
zione destinataria del viaggio, di 
andata-
' I biglietti sono prorogabili pri

ma della scadenza in «una o più 
volte fino a raddoppiare la loro 

Prea lp l e Alp i l o m b a r d e 

Gap. Pialeral (m. 1460) . . . 30 
Artavaggio, rif. Cantelli (m. 1650) 70 

id. Campelli (m. 2000), „ 100 
Pian, di Bobbio, " rif. Savoia' 

(m. 1680) . . . . . . . . ; , 50 
Bocca di Blandino (m. 1500) . SO 
Caraisolo,jir. Grassi (m., 2000) . . 150 
Schilpario (m. 1135). ; . .•:'.' 70 
Scliilpario Campelli (m. 1400) . 100 
Passo Branchino,:(nii;,1847)/^ . 120 
Cà S;-Marco, (ta; ja27) . - v ;• -.^-"lOO 
Passò S. Simone (m. 2027) . . 16Ó 
Foppolo (m, 1700) . . . . . 7 0 

id. , Passo della Croce > ., 90 
Passo della Portala (m. 2300) . 200 
Nuovo rifugio^ Calvi (m. 2015) . , 150 
Manìva, rif. Bonardi (m. 1800). 80 
Maniva, rif. Dasdana (m. 2100), 100 
Ponte di Legno (m. 1259) . . 40 
Passo del Tonale (m. 1884) . . 130 
Passo di Cavia (m. 2621) . . . 15Ò 
Lòbbia Alta (m. 3040) . . . . 3 0 0 
Campodolcino . 50 
Madesimo (m. 1550.) . . . . . 70 
Alpe Motta,(m. 1850) ; . . . 110 
Monte Spluga (m. 1908) . . . . 120 
Bormio,' campi (ni,. 1400) . . . 50 
Malga Piagherà (m':'2100) .'*-. . 130 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . . 200 

Id. 4. Canton. (m. 2487) . . 1 5 0 
Aprica (m. 1350) . . . . . . 50 
Cani, di Foscagno (m. 2291) . . 100 
Livigno (m. 1800). . . . . . 120 
Rif. Porro al Ventina (m. 1950) . 75 
Rifugio Branca (m. 2493) . . . 100 
Rif. Gianni Casati (m. 3269) . . 250 
Capanna Pizzini (nj. 2700) . . 100 

più presto; all'uopo, l'ente appo
sitamente costituito per la gran
diosa mipresa, che ha già mobili- _ _ 
tato per l primi lavori 2000 ope-1 primitiva validità, verso paga^ 
rai, si servirà pure dei progetti mento, per ogni giorno di proroga, 
delle migliori stazioni invernali del 2 per cento del prezzo del bi-
italiane ed austriache, che Nobl gUetto. La prima proroga, non po-
porterà laggiù l'anno venturo. 1 tra essere inferiore a cinque giorni. 

1 0 SCIIliPDIIE, Del 1937 
Abbonamento annuo Lire 10.30 
Lo Scarpone e la Carta del le Grigne 10 flfl 
al 20.000 edita dal T.C. I. - , • Lire tL,UU 

Lo Scarpone e il nuovo libro di Ettore 
Zapparoli Blu Nord . . 

PREMIO DI PROPAGANDA: 

Lire 

/ 

16.30 

A chi ci procura un abbonato nuovo rega
leremo la Carta del le Grigne al 2 0 0 0 0 

V a g l i a o f r a n c o b o l l i a i r A m m i n l s t r a z i o n e 
d e «LO SCARPONE,, V i a P l i n i o 7 0 M i l a n o (IV) 

Alpi p i e m o n t e s i 

AccegUo (m. 1220) . ' . . . . 20 
Rif. Stroppia (m. 2500) ' . . . 1 0 0 
Pian della Regina (ni. 1745) . , 40 
Pian del Re (m, 2020) . . . . 60 
Clavier* (m. 1445) . .< . . ; 100 
Capanna Kind fm. 2 1 6 0 ) . . . 120 
Capanna Mantino (m. 2145) . . 110 
Sestriere (m. 2030) . . . . . . 115 
Rifugio Ciao Pais (m. 1900) . . 90 
Sauze d'Óubt (m. 1509) . . . [80 
Bardoneccbia, campi (m. 1312) . 80 
Grande Hyppolites (m. 1600) . . 80 
Vallestretta (m. 1900) . . . . 90 
Colomion S.A.Ì.T. (m. 2000) . 90 
Colle M<'atóini'i»(m.;^ 2084)= ,.>r.s^^ 
Piccolo S. Bernardo (m. 220Ó) . 300 
La Thuile (m. 1441) . . . . . 60 
Courmayeur (m. 1300) . . . . 50 
Pian Pincieux (m. 1500) . . , 7 0 
Cogne (m, 1530) . . . . . . . SO 
Gran S. Bernardo (m. 2467) . , . 400 
Valtournanche (m. 1505) . . . 60 
Breuil (m. 2000) . . . . . . 80 
Cheneil (ro. 2000) . . . . . . 60 
Gressoney la Trinile (m. 1637) 80 
Gap. Carla Rivetti (m. 1880) . . 9 0 
Lago Mucrone (m. 1880) . . . 120 
Alagna, Gr. Halle (m. 2000) . . 100 
Alpe Pedriola (m. 2070 ) . . . 120 
Formazza (m. 1280) 70 
Alpe Devero (m. 1700) . . . . 80 

cm. 
l'a.sso S. Giacomo . . . . . . 140 
Cascata del Toce (m. 1600) . , 100 
Valloggia . . - . . . . . . 140 
Gemsland, rif. Città di, Busto 

(m. 24001 . . . . , . - . . . 90 
Mottarone (m. 1400) . . . \ . 35 

«Alpi venete • 
Boscochiesanuova .(tri. .1104) . . 30. 
AÌlis«imo (m.;'2078j 'V'-. ;N, •: ''• ' 30 
Vioile di Bondone,»(m»»,1540)»_^.~.,-50 . 
Paganella (ni. 2106) . . . . . , 90 
Madonna di Campiglio (m. 1550) . 65 
Campo Carlomagno (m. 1760) , • . 110 
Capanna Spinale (m. 2103) ; . 140 
Capanna Stoppani (m. 2440) . . 180 
Trafoi (ni. 1540) . . . . . . 8Ó 
Canij)! Piccolo (ni. 2100) ,. . . 100 
Rif. Città di Milano (m. 2694) . 120 
Curon Venosta (m. 1469) . . 70 
Rif. Serristori (m. 2721) . . . ISO 
Rif. Dux, Val Martello (m. 2273) 70 
Rifugio Borromeo, Val Martello 

(m. 196t)) . . . . . . . . 70 
Avelengo, Merano (m. 1298) . . SO 
S. Vigilio, Merano (m. 1485) . .- 70 
Mendola (ni. 1363) . . . . . 20 
Renon Collalbo (m. 1149) . . . 15 
Ortisei, Valgardena (m. 1236) . 40 
Alpe di Siusi (m. 2142) . . . 50 
Selva Valgardena (m. 1606) . . W 
Monte Pana (m. 1675) . . . • . 60 
Passo Sella (m. 2176) . . . . 5& 
Passo Pordai (m. 2230) . . . . 100 
Plancios, Bressanone (m. 1894) . 40 
Colle Isarco (m. 1100) . . ;. ,. 40. 
Rifugio Cremona (m. 2422) . . 170 
Colf osco (m. 1645) . . . . . 30 
S. Vigilio Marebbe (m. 1200) . . 60 
Pralongià (m. 2157) . . . . . 35r 
Dobbiaco (m. 1250) . . . . . SO 
S. Candido (m. 1175) . . . . 40 
Sesto Pusteria (m. 1310) . . . 40 
Campomulo (Asiago) (m. 1600) . 50 
Campogrosso, Recoaro (m. 1500) 70 
Cavalese (m. 1000) . . . . . 20-
Lavazé (m. 1808) . . . . . . 70 
Canaziei (m. 1470) . . . . . 60 
Rif. Contrin (m. 2007) . . . . 120 
Marmolada, rifugio (m. 2043) . . 150 
Passo Rolle (m. 1970) . . . . 85 
S. Martino di Castrpzza (m. 1467) 40 
Arabba (m. 1692) . . . . . . SO 
Cortina d'Ampezzo (ni. 1224) . . 30 
Poco! (in. 1800),;.' . : ; . ; • ' . : . 40, 
Passo Tre Croci (m. 1808) .' . . SO 
Pas«o Falzarego (m. 2117) . . . 65 
Rifugio Biella (m. 2350) . . . 1 3 0 
Misurjna (m. 1756) . . . . . 80 
Sappada (m. 1251) . . . . . . 20 
Tarvisio (m. 751) . . . . . . 25 

Appennin i c e n t r o - m e r i d i o n a l i 

Abetone (m. 1400) . . . . . ' 25 
Campo Imperatore (m. 2200) . . 20 
Camipo Pericoli (m. 2450) . . . 65 
Campo Calino (m. 1800) . . . . 30 

Sic i l ia 

Etna, rif. Sucai (m. 1585) 10 

VALICHI E PASSI 
Il Passo del Tonale è dal giorno 

12 corrente transitabile con catene. 
Al Passo del Predil vi è neve ed 

il transitò è interiotto per una du
rata incerta. \ 

Il Passo dell'Abetone è transità
bile con catene, malgrado la neve 
caduta. ) 

(ioDtro i propaiatori di ialse nolìzie 
' su l la neve 

Una notizia da Vienna ci ha re
cato stupore e contemporaneamen
te anche una certa soddisfazione: 
è'Stata emanata dal Governo au
striaco uriM disposizione intesa a 
proteggere l'industria turistica 
durante la stagione sciatoria, co
municante severe pene pecunarie 
à tutti coloro (pubblicazioni, uffici 
viaggio, comuni; ecc.) che a scopo 
di lucro 0 di pubblicità ad un de
terminato posto piuttosto che ad 
un altro, diramano false notizie 
sullo stato delle nevij, sulle nevi
cate e via dicendo. 

Le rriulte, che vanno fino a som
me assai rilevanti, saranno devo
lute interamente ad opere varie: di 
assistenza invernale e di benefi
cenza. 

Coloro poi die, scientemente, 
forniranno notizie atte a danneg
giare l'industria turistica, posso
no venire condannati fino a sei 
mesi di detenzione ed al sequestro 
dei beni. Si aggiunge anzi che al
cune condanne del genere sono 
state già pronunciate in più di un 
caso. 

Vorremmo che tale notizia giun
gesse non solo a tutti gli Enti dì 
turismo delle varie vallate, ma an
che ai più sperduti alberghetti di 
montagna, ai custodi dei più alti 
rifugi, a, tutti coloro, insomma, 
che si incaricano di mandare noti
zie sullo Stato delle nevi delle ri
spettive località. Sarebbe un mo
nito efficace anche senza giunge
re ad invocare in Italia provvedi 
menti del genere, alquanto draco
niani, se si vuole, ma che hanno 
ìcUdubbiarnente la loro efficacia. 
Per ora ci Umiliamo a raccoman
dare la massima esattezza su tah 
notizie ,anche e soprattutto quan
do non sono molto favorevoli. 
\ L'onestà informativa, in questt 

casi, è a tutto vantaggio dell'inte
rasse di chi si attiene alla più 

scrupolosa verità. Infatti quando 
uno sciatore viene " pescato " da 
un albergatore o da un custode di 
rifugio con errati particolari sul
l'abbondanza della neve, state pur 
certi che una seconda volta s% 
guarderà bene dal ritornarvi. 

E' così diffusa l'abitudine di di
re sempre più di quanto sia effet
tivamente lo strato nevoso, che 
siamo costretti, in linea gene
rale, a " tagliare " sernpre al no
stro bollettino l'altezza che ci vien ' 
"somunicata, salvo naturalmente 
nei pochi casi in cui possiamo fi
darci ad occhi.chiudi. 

BieÉoiodelllletQrjslieolierpdSGB 
Giunge a proposito la circolare' 

che l'Ente provinciale di Bergamo 
per il turismo ha diramato alle se- ' 
zioni periferiche ' di Schilpario, " 
Foppolo, Oltre il Colle, Castione 

'della Presolana, nella quale richie- . 
de che gli vengano segnalate pe-
riodiobe e tempestive notizie sullo 
stato della neve, con l'avvertenza 
che dovranno essere dettate e con-, 
troìlate in modo corrispondente 
alla più scrupolosa realtà. Plau-
diamo all'iniziativa e la additiamo 
all'attenzione degli Enti, similari 
oerchè l'esempio venga seguito da 
tutti. 

Oipas 

Lo Sci Emanuele Fili
berto organizza per le 
Feste di Capodanno una 
settimana sciatoria a San 
Cassiano di Val Badia 
(Dolomiti). 

Per informazioni e pro
gramma rivolgersi alla se
de in Milano^ via Dante 9. 

JVia Mònforte^ r̂î ing;i'p^ 
<Tèlelon'o:'70.663 

Articoli sportivi I Abbigliamento ; 

http://previstp.il


LO S C A R P O N E 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

III) esperimento di collegamento teletonico 
tra Milano-Torino-Passo del Cevedale 

(Capanna Casat i ni. 3267) 

L'dng. Giuseppe Silva — socio 
vitalizio delia nostra Sezione — 
ha promraoso un interessante espe-
rimeiito, nel quale la tecnica elet
trica e l'alpinismo si sono ottima
mente eposati. E' noto come l'ing. 
Silva sia stato uno dei propugna
tori entusiasti dell'impianto tele
fonico a traverso il Gruppo del-
rOrtles-Cevedale (Parco Nazionale 
dello Stelvio). 

Nella fiorata del i corrente egli 
ha presieduto ad una confereiiza 
illustrativa tenuta a Tarino dal ' in. 
gegner G. B. Seassaro appunto 
sull'impianto della nuova linea, 
conferenza che veniva contempora
neamente a mezzo telefono ed al
toparlante ritrajsmessa a Milano: 
il collegamento telefonico con l'Or-
tlcs-Covodale venne compiuto pu
re dal dott. Vittorio Lombardi, il 
quale si era recato verso la Capan
na Casati, m.a causa l'enorme im
provvisa nevicata aveva dovuto 
fermarsi poi a Santa Caterina Val-
furvn, da dove pronunziò ian suc
coso riassunto sulle possibilità 
del telefono nella Zona del Parco 
Nazionale dello Stelvio. 

Tanto a Torino che a Milano as
sisteva una folla imponente, che 
gremiva a Milano l'Aula Magna 
del Liceo Beccaria. L'Assoc. Elet

trotecnica Milanese e il C.A.I. ave
vano invitato S. E. l'on. Angelo 
Manare.si il quale intervenne e si 
interessò grandemente al nuovo 
esperimento. Egli e r a accompa-
gn£(.to dal dott. Guido Bertarelli, 
Vicepresidente della Sezione di Mi
lano, dal conte ing. Aldo Bona-
cossa. Presidente dell'Accademico. 

Abbiamo notato i principali espo
nenti dell'alpinismo milanese: il 
prof. dott. Ardito Desio, il cav. 
dott. Gaetano Polvara, il cav. At
tilio Mantovani, il comm. Mario 
Tedeschi, il cav. Giorgio Murari, 
l'avv. Luigi Grassi. Giuseppe Boc-
calatte e signora Nini Boccalatte 
Pietra'&anta, il comm. dott. Cele
stino Frigerio, la signora Anna 
Maria Lombardi, l 'ing. Franco Pu
gliese, r ing . Cesare BaccMni, l'in
gegner Gasparoni e l 'ing. Falletti, 
rispettivamente Presidente e Se
gretario dell'Associazione Elettro
tecnica Italiana. 

Oltre settecento soci delle due 
Aseociazioni promotrici salutarono 
alla fine con una salve di aipplau-
si il successo dell'esperimento. S. 
Ecc. Manaresi, facendosi interpre
te di tutti i presenti, porse al prof. 
Giovanni Silva e a tutti i collabo
ratori delle Società telefoniche il 
rinigraziamento ammirato. 

MOSTRA FOTOGRAFICA 
DEL I I I ATTENDAMENTO NAZIONALE AL SASSOLUNGO 

19 D i c e m b r e - 13 G e n n a i o 

. . (| Giorni feriali dalle 15 alle 19edalle21alle22,30 
Apena. ^ „ festivi dalle 15 allel9 

yeD. 20. Casa t i Brioschi Ing. GiaJifr. n 60,— 
21. Oiussani avv. comm. Camillo » 100,— 
22. P icca luga cav. uff. I t a l o 
23. Got t l ieb Alberto 
24. Bini Fe rnando 
25. Nagel g r . ufi. ing . Carlo 
26. Turr ine l l i ing . ISnrico 
27. Tagl iaf ico AciiiUe 
23. L a e n g dott. Gua l t i e ro 
29. F r e m e r O. E. 
50. F e r r a r i rag, cav. Mauro 
31. Rossini Antonio 
32. Monti Ersil io 
33. Mar ian i A,nacleto 
34. PaOiini cav. Giuseppe 
i5. Davide Camparì e C. 
36. Ber te ! Angelo 

6 0 -
» 5 . -
r, 6.— 
> 50 . -
» ÒO,-
« 10. -
. 10 . -
., 50 , -
.. 100,— 
P 25 . -
» 300.-
• ICO,-
» 100.-
.. 50 , -
» 60 . -
.. 60 . -

donl 

Gli alpinisti milanesi seguono 
con paiticolare interesse l'opera 
valorosa od attivdsisima di uno dei 
più tipici comajidauti degli alpini, 
il Generale Vincenzo Tessitore. Noi 
tutti lo ricordiamo nelle varie fasi 
della sua vita militare, specialmen
te noi degli anziani. 

Il sottoteii. Tessitoire fu t ra gli 
sciatori del gruppo degli ufficiali ^ 
alpini ' anteguerra che per primi H.' iiertTni "ce'r^e 
intuirono td applicarono l'impiego 38. jomoU Achilie 
dello sci nell'esercito e propugna- ^ l^.fi^'btlf'Sei'i^'"'' 
rono l'attrezzamento e 1 aUenamen- 41. schiavoni ing. Giuseppe 
io invei'nale con nuovi concetti si- *f ». A. GaJtrucco i-orenao • ' 
mili a quelli sportivi. Maggiore in «• T-^fOy^'lfi'^'-'' 
guerra di un eroico Battaglione 45. Viola dott. Pier imìgi 
degli Alpini col Generale Modena 46. chiodi dott. Angelo 
pr ima e poi col Generale Zoppi «• ^ ^ ^ ^ ^ ^ , ̂ „,^. 
Furono anni di intenso lavoro per 49.- Mauri comm Airredo v 
i l c o r p o d e g l i A l p i n i . ^- BiaJichetti ing. Giacomo 

. . . , 1 • • 4- ! , „ 51. Zappa JVlarlo 
A m i c i s c i a t o r i e d a l p i n i s t i c n e 52. Oaudenzi Giannino 

u s u f r u i t e c o n t a n t a g i o i a d e i b i - 63. Borroni rag. Car lo 
Klietti di riduzione del C.O.N.I., ^- j ^ " - « / ; , î̂ f.̂ .̂  
mandate un pensiero di gratitudi- 5̂ . Asnaghi Poppino 
ne a Vincenzo Tessitore che co- 57. MU.SSO Temistocle 
s t r e t t o i n m i uff ic io , n o n h a m a i ^8. P a r r a v i c i m Conte Eaffael© 
a u i e i i u il» 11 . .,,,„_tr> o ^'- Commissione a t t e n d a m e n t o dimenticato 1 oziome .ii; ;'perto e to. carugati aw G. B 
nel 1928 proponeva .lueii'.inpor- 6I. Sede Centrale C.A.i. 
tante facilitazione per gli alpinisti ^- i l ^ . ^ . ^ - ' ^ ? . « ^ - " ^ 
sciatori al Gon. Modena ed otte- 4̂. sacchi Luciano 
n e v a p i e n o s u c c e s s o , p e r m e n t o 65. Delia Rovere Prof. Domenico . 
del suo Gen. Ispettore. Poi lo eb- f^ KW^ ' in l " 'Ca ' r lo""* ' ! 
b i m o p e r m o l t i a n n i a M i l a n o c o - 68. S. E. Manaresi Angelo 
m a n d a n t e d e l V.O A l p i n i d e l n o - 69. Greco Or. Uff. Comm. r a g . Eu-
Btro roRgìmento, ora allontanato :,,_ §-j;;̂ o^ .̂ j , ^ ^ , ^ , j ^ .100, 
ma sempre milanese. Audacia, mo- 71. Ansbacher Gabriella 
v i m e n t O g r a n d e m o n t a g n a , COm- 72. Oeronazzo comm. Mar io • 
pagnie intere in vetta alle nostre ; l ^ f S , " ; ^ ^ - ^ ^ ^ . ^,^. ^„^,,<, „ ^ 
grandi Alpi Lombarde . ; 75. Pomaro i i Mario > 6 

Poi partì per l'Africa Orientale ^̂ -̂ "!5,^'^^'J,-'/a;rh^^«?ui;-;p/' 
c o m e V i c e c o m a n ^ d a n t e d e l l a L e g l O - 77. DJ Val lepiana Conte Dr Ugo 
ne Camice Nere 3 Gennaio. E la 78. Besozzi cav. o n o r a t o 
Oegione diventò alpina, combattè 9̂. ^f^^»"' '''='«• "'"^fPPe. , 
cogli Alpini. Una tremenda sven- f{. ìa^^[^l\l'Z r.f^^'^ 
tAira c o l p i a l l o s b a r c o i n E r i t r e a i l 82. Sar teschi a w , Oar lo . 
cuore del padre, giacché il bene- ^ ^1'^^,,^%-'^^^^ Cristim. • ,. 
amato fl.t-'liolo ptire esso ufficiale ss. Kauch jiugenio 
morì improvvisamente. ; 86. izai o. B. . 

P o i v i f u r o n o l e f a t i c o s e a v a n z a - gs] OvàtWicIo'^^Defflno Bracco » 
te la battaglia dell'Amba Aradam j La sottoscrizione continua 
e quella del Lago Aschanghi. La | 
grande marcia da Dessiè ad Addis | 

» 2 5 . -
» 2 5 , -
.. 2 5 , -
. £5.— 
> 2 5 , -
» 10, -
. 100.-
» 60 , -
» 200,-
» 50 , -
.. 150,-

doni 

50 . -
2 5 , -
6 0 . -

100.-

famosa e caratteristica in piena 
stagione delle piogge. 

Il Gen. Tessitore ricorda spesso ,,,, . „,^ , , ,, ,, ----- ,;---- ---
il r A T P tri; ilniniciti miliinesi '< ^^ 1 '.m^Aula della 1-acoltà d'AfeTaria 
Il L.A.l e gli _ alpinisti milanesi, de.,:• Università di Milano sono oonve-
votato da mesi a continua irxe- nua numerosi simpatizzanti e appas-

e protezione della natura 
Doirnenica .scorda 6 corr. alle ore 

--:;oltà d'Agraria 
ile.ii'Università di Milano sono oonve-
iiuli numerosi 

quietiidine di vita alla testa di | sionati di botanica, allo scopo di co-
colonno volanti. Egli ha avuto in stituire un Comitato per lo studio e 

le alla civiltà, al rinnovamento agrri-
colo e zootecnico e alla produttività 
delila RepubWiica di Paraguay. 

!,«. dotta e appassionata, reazione 
ded Prof. Jilggli, fu seguita con com
mosso interesse e riscosse unanimi 
rallegramenti rìn parte degli interve
nuti. 

Si procedette alfine alia, eleztotie 
del Consigli-o Direttivo e alla raccol
ta dell* adesioni per ili Comitato, che 
fu naturalmente totale ed entusiasti
ca, e la. quota annua di L. 10 fu ri
tenuta assai opportuna e giusta, per 
'poter dare al Comitato la maggior 
popolarità possibile ifra tutti coloro 
che amano ed apprezzano ile bellezze 
della flora. 

E poiché fra «li inte'rvenutl non 
mancavano diversi soci del Club .\1 
pino Italino e del Touring Club, sì 
ebbe da essi Ja promessa di fare pres-

RIUNIONE ANNDALK 
Riprendendo la consaetadine 
-interrotta nello scorso anno 
a seguito delle nefaste san
zioni- sarà tenata verso la 
metà di gennaio la consueta 
rianione annuale, alla quale 
sarà presente' anche S. E. 
Manaresi, Presidente Generale 

Al prossimo numero daremo 
il programma dettagliaio. 

so i numerosi soci dj questi sodalizi, 
che Pur ha.nno nel Joro programmi 
la difesa e io studio della flora ai-
pina e prealpina, la maggior, propa
ganda possibile. 

Coloro anzi che volessero chiedere 
spiegazioni o intendessero aderire al 
Comitato prò Flora Lombarda e Pro-
lezioni' della Natura possono rivol-
vrors; ni iDntt. iPictro Rossi al lunedi 
sera (presso Ja. Soc. Escurs. Milanesi, 
e al venerdì sera presso il Club Al
pino Italiano ai soci Dott. Prof. Lui
gi Fenaroli o rag. Achille De Mar
chi Gherini. 

In seguito si provvedere alla costi
tuzione di Denegazioni nei principali 
centri della Lombardia, onde poter 
diffondere la buona semente in tutta 
la regione. 

a. d. 0. 

NOTIZIE IN FASCIO 

Sposi. — La valente alpinista Nini 
PÌHirasanla con i'accailemic-o Gabrie
le Hoccalatte. suo compagno in nu-
iiierose prime asconsioni. 

1,11 Sezione accompagna la nuova 
gentile coppia coi più cordiali au-
i-Miri. Numerosi soci hanno presen
tato agli sposi un dono augurale. 

Contributi dei soci. ~ Il rajj. Gino 
l.ucioni, ispettore del rifugio Brio
schi, .Ila versato .Lire 200 quale suo 
contributo per gli .importanti lavo
ri eseguiti al.' rifugio', danneggiato 
in seguito alle abbondanti nevicate 
dello scoTso inverno. 

Il prof. dott. Virginio Hamazzotti, 
•seguendo la tradizione dogli anni 
scorsi, ci ha fatto tenere L. 100 a 
favore del fondo « prò rifugi se
zionali • . 

La iDirezione ringrazia i < generosi 
donatori che contribuiscono effica
cemente alle Sipese per la manu
tenzione dei numerosi nostri rifugi. 

Il rifugio Zola, In Val Malenco. è 
aperto dai 30 conrente all'8 gen
naio 1937. 

doni ; 

100.-
100,-

50 . -
donl 

La Mostra personale del Pittore 

ACHILLE JEMOLI 
si chiuderà il 23 corrente, restando 

aperta da oggi in avanti nel giorni 
feriali dalie 15 alle 19 e dalle 21 alle 
22,30; festivi dalle 15 alle 19. 

SCI C.A.I. A/VlLANO 

Prossime gite 
1-3 Gennaio: Cima Fradusta (me

tri 2937) e Mulaz (m. 2904), grup
po Pale di S. Martino, gruppo A. 
1! programma dettagliato è espo
sto in sede. 

pieno la fiducia del Maresciallo 
Graziani ed ha assunto da qtaalche 
tempo il Comando della VII Bri
gata indigeni che occupata Le-
kem'pti'si è mossa poi verso ovest. 

In u n a lettera commovente scrii-

'la protezione de.la- Plora Lombarda. 
Presiedeva la riunione il signor Prof. 
G. B. Traverso della Facoltà d'Agra
ria, assistito dal Prof. Dott. Luigi Fe
naroli, nostro caro consocio del Oiub 
A l p i n o . '•• ~- : •" " ~ 

Il Prof. Traverso ha spiegate le ra
ta agli amici di Milano alla fine ' gioni e gii scopi della costituzione 
di novembre egli esprime con sem- ! "i luesto Gomitato, ohe si prefigge 
»vH.fvo flTitnc!Ìn«!nir) la sua snnia. di «ssenziaimente di diffondere una ini-
plice entusiasmo ia^sua Rioia «i ŷ ^̂ ^ ̂  maggiore conoscenza delle 
percorrere ridenti regioni e di con- bellezze .floilalì de.ia nostra Lom-
tribuire cosi potentemente alla bardia. di far sentire un maggior ri-
fondazione dell'Impero. _ - . . . . . 

IX Natale alpino 
D i a m o 11 p r i m o elenco del la eottoscri-

«lone a p e r t a t r a 1 soci pe r qnes ta bene
fica i n i i i a t i v a : 
i. Gardell i E rmin io 
E. Tans in i Ine . f i n o 
3. P a l a n d r i I r m a 
*. M u r a r i cav. r ag . Giorgio 
6. PiooUi liOdo^ico 
e. Mlnor in l ing. F r a n c o 
7. Tacoani avv. Car lo 
8. Det toni Guido 
9. H a b e r s a a t Giacomo 

10. Silvestri dr. Fer rucc io 
11. Po l i t i Manfredo 
l i . Barber i s cav. r a g . E r b e r t o 
13. P u g n o ing. Francesco 
14. 8. A. Presbi te ro 
15. BtabiUmentl Tessili I t a l i a n i 
16. Barzaghi cav. uff. E t t o r e 
17. Ansbacher avv. Imigi 
18. Beina comm. r ag . Giuseppe 
19. Compagnia Assic. d i Milano 

SCI ultraleggerl 

Olimpionico Garmisch 
(Pattuglia Silvestri, 

rscluslvità TERMENINI 
M I L A N O - C a r r o b b i o , 2 

spetto delle piante e deOJa flora mon
tana e di pianura, e ciò con una at
tiva costante propaganda popolare, a 
mezzo di conferenze, letture, gite, 1-
stituzione di una biblioteca e di un 
erbario regionale, ecc. 

Il Dott. Fenaroli ha «fatto seguire 
una breve illustrazione delilo stato at-

X, 25 — ' tual© delle nostre conoscenze circa la 
,' 50.-1 F.ora I-ombarda e gli scopi del Co-
. 50,—; mitato, — illustrazione che è stata 
.. 100,-' assai apprezzata dai convenuti. Ad 

<Joi°i essa S'eguirono doie coantinicazicKni, es-
" 10 — I ®® pure assai a.ttentamente seguite ed 
" doni apprezzate, dei signori Giaoomini ed 
» 100.—I Ariel ti di Brescia, il j>rimo con No-
» 25,-1 tizie preliminari ad im saggio di Bi-
» 25,—j bliografia botanica del Bresciano, il 
« 50.— I secondo sul contributo alla conoscen

za floristica del Bresciano. 
Prima di chiudere la seduta il si

gnor Prof. Jàg;g.li di Belllnzcwia lia 
chiesto « con vivo compiacimento ot
tenuto di leggere ama. interessante 
relazione e commemorazione delio 
scienziato e pioniere ticinese Mosè 
Bertoni che, emigrato e vissuto a lun
go nelle Jontane terre para«uàyane, 
portò con mente fortemente aperta a 
tutte le più difficili discipline della 
botanica, della, chimica, deiHa etno
grafia, della storia delle antiche po
polazioni e tribù dell'Aimerica Meri
dionale, — con aJto spirito di sacri
ficio attraverso a drammatlohe peri
pezie e dolori, oin contributo poteii-

50.-
doni 

n 
60 , -
50,— 
5 0 , -

100,-

Natale - Capoilanno a Solda 
COMITIVA A - 24 dicembre (an

data) : part . Milano F F . S.. ore 0,13; 
arr . Spondigna ore 10,15; arr . Sol
da (slitta) ore 12,30. 

'27 dicembre ( r i tomo): part. da 
Solda ore 12; par t . d a Spondigna 
ore 13,45; arr. a Milano ore 23,30. 

COMITIVA B - 26 dicembre (an
data) : part. Milano FF . SS. ore 13; 
arr . Gomagoi ore 21 (pernottamen
to); a r r . Solda ore 10. 

3 gennaio (ritorno) : pairt. da Sol
da ore 12; par t . d a Spondigna ore 
13,45; arrivo a Milano ore 23,30. 

COMITIVA C - 31 dicembre (an
da ta ) : part. Milano FF . SS. ore 
0,13; arr . Spondigna ore 10,15; arr . 
a Solda ore 12,30, 

3 gennaio (ritomo) : part . da Sol
d a ore 12; part . d a Spondigna ore 
13,45; arrivo a Milano ore 23,30. 

QUOTA: Comitiva A. L. 185 cir
ca; Comitiva B L. 370 circa; Comi
tiva Q. L. 240 circa. . 

La quota comprende: viaggio far. 
rovia .autobus Spondigna-Gomagoi 
e ritorno, slitta Gomagoi-Solda, t ra-
sporto sci e bagaglio. 'Pranzo e per
nottamento a Gomagoi per la Co
mitiva B. il 26 dicembre. Pensione 
completa a Solda. 

Scuola sci. — Ottimi maestri del
la Scuola di Sci della F . I. S. I. 
Prenotarsi. 

Gite. — Verranno organizzate gi
te facili e gite per sciatori alpini
sti con guide e maestr i di sci. Fi-
fugio Città di Milano m. 2573, Pul
pito m. 2323. rifugio Serristori me
tri 2721. Passo dell'Angelo m. 3338-

Iscrizioni informazioni-. Sci C. À. 
I., Milano. 

Direttore di gita 
Porripeo Marimonti 

1 » 

NATALE 1936 

Gita; in Va! di Martello 
(Gruppo Ortles-Cevedale) 

l'iina Peder m. 3406 •Cima Vertana m. 3544 
Cima Venezia m. 3385 • Ceveilale in. 3778 

DICEMBRE 

24, j/i'o(iedi;. ore 0,10 partenza dà 
Milano; 

ore 9,25 aiTivo a Coldrano e 
partenza ip auto; 

ore 11 arrivo a Giovaretto me? 
tri 1828 o- sin dove possibile, 

ore 15, arrivo Rifugio Dux. 
Minestra -Pernottamento 

25. venerdì : tlie; gite varie. 
Minestra -Pernottamento 

26.' sabato: tlie; gite varie. 
Minestra -y Pernottamento 

27. rfomenica:. the, gita; 
Partenza rifugio Dux e con sci 

o auto; 
òro 19, arrivo a Coldrano; 
ore 19,32 pàjj-tenza da Coldrano; 

28, lunedi: ore'6,50 arrivo a Mi
lano. -C-. 

Quota L. 125' (viaggio, fenrovia e 
auto, the, minestre, pernotta
mento, ris'caldamento al Rifu
gio Dux); •, ' 

Le iscrizioni accompagnate dal
l'accanto di L.s 50 si chiuderanno 
il 15 dicembre; consegnare contem
poraneamente il tesserino verde 
C.O.N.I. per ottenere il ribasso del 
70 per cento. Chi non è. provvisto 
del tesserino ,,C.O.N.I. provveda 
tempestivamente. 

Portare : ramponi, pelli di foca, 
cordicella dà valanghe, viveri, tes
sera C.iV.I. al corrente con l'an
no XV. 

•t 

Al rifugio Dux funziona servizio 
di alberghetto. 1 

Per disposizióne della Sede Cen
trale i sòci del C.A.I. devono esse
re in regola con l'assicurazione in
fortuni in montagna sia obbligato
ria che facoltativa. 

Il Direttore: 
. Massimo Marazzi 

per cento) occoorre esseire in posses
so del tesserino verde C.O.N.I. rila
sciato a cura dedla F.I.S.I. ; detto tes
serino si ipuò richiedere presso la Se
greteria presentando una fotografia. 

Cravatte e fazzoletti in pura seta, 
collo stemma dello SCI C.A.I., sono in 
vendita presso la ses^reterla. 

Di prossima pubblicazione il vo
lume. 

« 100 domeniche e 4 settimaìie 
(Gite sciistiche consigliabili) di Sil
vio Saglio, offerto gratuitamente a 
tutti i soci che avranno versato la 
quota 1936-37. i 

^ s c o m u n i c a t o 
Tessera F.I.S.I.;, — - A tutti 1 soci che 

humuo pagato la. <ruota delil'anno In 
corso verrà distribuita la tessera del
la. F.I.S.I. per rann-o XV. ' ' ; 

La. tessera è ot^bUgatorda per tutti 
i soci che intendono concorrere a ga
re di sci; dà diritto ad agevolazioni 
nelle diverse manifestazioni della F.l. 
S.I., a riduzioni 'specia.l sulle quote 
d'iscrizione delle varie Scuole nazlo-
na.lii di sci, allo sconto del 50per cen
to sui prezzo d'abbonamento della ri
vista " Neve e «rhiacoio •», organo uf-
licia:e della F.I.S.I., nonché alle ri
duzioni ferroviarie del 70 per cento 
per partecipare ad allenamenti 0 gare. 

Assicurazione C.O.N.I. —Aisoci che 
ne facciano domanda vearà fatta l'as-1 
sicurazlone C.O.N.I. sugli infortuni i 
sportivi. Il premio annuo di asslcu- i 
ragione è di L. 6 (sei lire) annue e i 
dovrà essere versato presso la nostra ' 
Segreteria. L'assl^razione è obbliga
toria per tutti coloro che intendono 
partecipare a manifestazióni agoni
stiche. ! 

iRiduzIoni ferroviarie 7" % - Si ram
menta che per ottenere le credenziali 
di viaggio (concessione eccezionale 70 

La scuola di sci dei Tonale 
Come abbiamo già accennato, nel 

penouo 1.0 dicembre fine aprile ip. v. 
uà luogo Siui vasti, campi al Passo 
del Tonale (m. 1900) la « Scuoia in-
verna'ie di sci, oe. Tonale», auto-
r.zza.ia dal IXiretiorio provinciale di 
Urescia aeJùa F.I.S.I. coù ipatrocinio 
dello Sci C.A.I. MUano e dello Sci 
l'onte di Legno. 

La Direzione tecnica è afQdata a 
Steiano Serioirel.i, ineoaglia doro al 
vaioTe atieiico, 'ili quale è coadiuva
to nell'insegnamento dai suoi ilra-
lelii Giacinto, dóseesista luori classe 
e Cesare, altro camiploue. Direttore 
aniimin.strativo è Luciano Zamjwiti, 
ineiure il diligente peu: iMUano è il dot
tor Oreste Casaibuoni. 

Gli allievi saranno divisi ih tre 
classi dal Direttore tecnico delia 
souo-a: 

1) Principianti: insegnamento su 
campo. Ogni settimana una o due 
brevi gite; 

2) PiTOgrediti : Insegnamento sii 
campo. Gite. 

3) Provetti: insegnamento su cam
po. Gite e ascensioni. 
• A richiesta saraiuio tenuti corsi di 

Salto, discesa e fondo. 
Alla Une di Oigni corso si svolge

ranno gare fra gui aLievi ed ai ipri-
ml classiJlcatl saranno assegnati i 
premi. 

Gli allievi ciie frequenteranno una 
settimana di corso avranno drfitto al 
distintivo sj)ecia.e della scuoia. 

Tariffe. — Per una lezione 'collet-
Jettiva di classe L. 14; per sei li-
le 65; per. dodicij L. 100; per diciot-
to, L. 135; per una deziome mdivwiua-
fé, L. 18; iper lezioni a comitive ij>rez-
io a convenirsi). 

Le leaiodij coJettive sonò di quat
tro ore gibrnailiere dalle ore 10 a.le 
i2 e dalie l4,ao alle 16,30. 

Per igli iscritti allo Sci C.A.I. Mi
lano è stabilito ^o sconto ded 20 jper 
cento. 

t'er gli iscritti al C.A.I., G.U.F., 
r.G.C, O.N.D.. è stabilito io sconto 
del 10 per cento. 

Ad ogni partecipante vorrà rila
sciato un tìlocoheiTo di buoni per ie 
lezioni da stac&rsi Hezione jier le
zione. " - , 

iscrizioni. _ In luogo-. Presbo l'Al
bergo « Savoia » dove ha sede la Di 
lezione deJila Scinola. — In Milano-. 
Al C.A.I. - Via S. Pellico; n. 6, Te-, 
lefono «8-421. 

Le iscrizioni iiii Milano si chiudo
no inderogabilmente il venerrli sera 
precedente alla partenza de^li auto
bus e devono essere accampagiiate 
daiù'intera quota. 

Le iscrizioni si chiudono non ap-
l>ena ragigiunto il numero massimo 
dei posti disponibili. 

In Caso di rinurieia sarà trattenu
to il 20 per cento. . 

Viaggio. — L'Impresa Longoni, che 
fa servizio Milano-Ponte di Legno con 
part©n?a da Milano ogni sabato e 
giorni precedenti ai festivi (Piazzet
ta Reale) al.e ore .14 ed arrivo a 
Ponte di t.egno alle ore 18,20, ri-
tomo a Milano per ile ore 20,20 iella 
domenica, ha concesso lo sconto dei 
25 per cento suUe tairlffe normali e 
quindi 1(1 biglietto verrà a costare 
iper gli iscritti alla Scuola (presen
tare tesserino) L. 45 {anaala e ri-
topno). • 

Gli iscffittl alla Scuola potranno 
trovare aJogglo conveniente, in ot
time camere riscaldate negli alber
ghi della zona. 

La dlsctpùina è rimessa alla Dire
zione locale. 

Principali gite. — Cima Cady (me
tri 2607), Valle Alibiolo (2400), Passo 
Contrabbandieri (2700), Conca "Sero-
dlne (2332), Cima Bleis (2625), Mon
te Tonale (2694), Forte Sacoarana 
(2118), Passo Paradiso (2570). 

PrinoipaM ascensioni. — Cima Pre
sene (m. 3068), Cima Busazza (3225), 
Adajnello (SSo4), via Marocoaro, Rif. 
Mandrone, Rif. Lobbia Aita (3045), 
Pian di neve dell'Adamello. 

M O N O G R A F I A N . 127 (Sc i -a lp in ìs t ica ) 

Monte Cormet 
(metri 3024) 

Questa magnifica cima sorge_ a 
oriento di La Thuile, su cui in
combe per più di 150Q metri. 

Carattere della _ gita. — E' ima 
ascensione sci-alipinistica di primo ' 
ordine e la salita è 'veramente ri

munerativa, di àmpia soddisfazio
ne e la più bella del Gruppo di 
Arpy. 

Carte topografiche, — Carta del 
Gruppo del Monte Bianco del T. 
0 . 1 ; scala 1:50.000 a colobi. 

Equipaggiamento di alta monta
gna, indispensabili le pelli di foca 
e il cordino da valanghe. 

Vettovagliamento. — Riforni
mento a La Thuile. 

Località e modo di approccio. — 
In ferrovia a Pres S'- Didier, indi 
in autocorriera a' La Thuile. 

Pernottamento.i — In albergo a 
La Thuile. 

Panorama. — Dalla vetta il pa
norama è interessantissimo sul 
gruppo del Ruitor, sulla Val d'Ao
sta, ed è magnifico verso il Monte 
Bianco. 

ITINERARIO 
Da La Thuile m. 1441 si va alla 

vicina frazione di Thovez m. 1529 
per prendere e seguire la s t rada 
militare che porta in piano a Pre-
lion m. 1552 e poi si innalza in 
terreno boscoso verso Le Grange 
m. 1725 e il Colle di S. Carlo me
tri 1971, dove sorge un fabbricato 
con fontana (ore 1,30). .' . 

Dal colle si piega a mezzogiorno 
e con lenta salita si r imonta il 
bosco, contornando la quota 2478, 
onde portarsi al Lago d'Arpy me
tri 2066 nel vallone omonimo, dove 
cessa. la vegetazione {oxe 0,30). 

Si a t t r a v e r s a l i torrente., si risa
le la sponda des t ra idrografica 
della valle, e iper un pendio ripi; 
dissimo, che si risale a zig-zag, si 

guadagna quota in modo da por
tarsi al di sopra di un salto roc
cioso, e poi in direzione del ci
glio, al di là del quale si stende 
il Lago Pierre Rouge m. 2553 
(ore 1,30). 

All'estremità meridionale del la
go si volge verso occidente e si 
sale nel valloncello compreso, t ra 
i crestoni che scéndono dalla quo
ta 3020 e dalla vetta. Si sale con 
ampie svolte T>er un pendio ripido 
che richiede attenzione soprattutto 
quando la neve" non sia sicura, 
poi si piega a sinistra fino a una 
specie di spalla, per piegare nuo
vamente a destra verso il colletto 
t ra le due quote, dove sorge un 
piccolo ricovero militare ra. 2996 
(1 ora). 

Dal colletto s i raggiunge senza 
sci sia la punta settentrionale, sia 
la punta, meridionale. 

Discesa. — Dal colletto al Lago 
d'Arpy _ la discesa è bellissima e 
ripidissima e dopo il traverso al 
Colle S. Carlo si può ripetere la 
via della salita, oppure se vi • è 
néve, si può calare su Morgex a 
valle di PTes_ S. Didier- Si seguo
no allora facili chine «he portano 
ai casolari d'Arpy e ' a l di là del 
torrente si raggiungono per terre
no scoperto le Grange Chirriaz, do
ve si prende la_ carreggiabile che 
scende alla stazione. 

Don. Silvio Saglio 

rigore i corsi, — quale maestro di 
(ici della P.I.S.I. — che avranno Ini
zio prossimamente al rifugio Pedala 
(Marmolada). 

Lo stesso Soldà è attualmente a 
Carapogrosso (iDolomlti vicentine) iper 
un corso di lezioni colà svolgentesl 
fino al prossimo Natale. 

Speciali servizi di llttorlne da noma 
ad Aquila iper sii sciatori destinati 
a Campo Imperatore verranno isti
tuiti sabato e domenica prossimi. Il 
costo del biglietto è di L. 40. con di
ritto al viaggio andata-ritorno . Ro
ma-Aquila, al torpedone AquUa-Asser-
gi ed alla funivia a Campo Impe
ratore. 

CIgnoux, il capitano dolla squadra 
francese di Scimmi, durante una.pro
va di allenamento sulla pista oUin-
pica di Chamonix, si è rotta la 
gamba destra; egli rimarrà immobi
lizzato per almeno un mese. 

Al 4.0 gran premio internazionale 
dello sci Club Parigi ohe si svolgerà 
a Mégeve (Chamonix) il 9 e 10 gen
naio p. V. la F.I.S.I. manderà .una 
rappresentanza composta da Giacin
to Sertorelli, Rolando Zanni, Vitto
rio Chierronì. Paola Wieslnger <» 
Frida Clara e forse altri due o tn> 
atleti nostri li seguiranno. 

I campionati nazionali di sci delia 
M.V.S.N. — Si svolgeranno nella sp 
conda quindicina di febbraio in una 
località della Venezia Tridentina 
non ancora fissata. Verso la metà' di 
gennaio, dntanio. si effettueranno 1 
corsi annuali dì istruzione. / 

La pista di discesa che dalle Melet-
te di Gallio porta aWa Valle di Cam-
pomulo sarà sistemata definitivamen
te. E' stato corretto il tracciato lo 
modo da renderlo adatto ad alte ve
locità; , , , ': • \ 

Giovanni Nogler, l'avanguardista 
dì SeUa Vaigardena, ha vinto il 13 
scorso in modo netto la Coppa Car
pano, disputatasi su un percorso di 
circa 14 chilometri a Sauze d'Oulx, 1 
col tempo di 1.14.48 3/5. Alla gara! 
avevano paTtecipato 36 sciatori, di 
cui 22 arrivati in tempo massimo. 

•Il Gruppo rionale fascista Del 
Croix di Milano ha- vinto la classifl-
ca per società, per merito special
mente di Guido Granata. 

Un trEmo bianco Genova-Li mene 
Piemonte verrà organizzato dome
nicalmente, cominciando dal 20 cor
rente, per iniziativa del Dopolavoro 
provinciale di Genova. Orarlo: par
tenza da Genova alle 4,40; arrivo a 
Limone alle 910; ritorno: partenza 
da Limone alle 17,55, arrivo a Ge
nova alle 23,10, con fermate a Sam-
pierdarena, Sestri, Pegli,- Veltri. Il 
prezzo del biglietto varia dà L. 24 
a L. 22,60 a seconda delle stazioni 
di provenienza, 

E' morto a Chamonix, iall'età di'80 
anni, il famoso rocciatore Giusep
pe Aristide Simon. H Simon, diura,n-
te la sua iloinga carriera di alpini
stica, ha compiuto prodezze famose, 
fra cui là « prima.^» della Punta del
la Repubblica. 

La Legione Avanguardisti Alpini 
Sciatori dell'Urbe svolgerà il suo 

^-.—.• . , - - - . - • i K > 

caiinpeggio invernale in Val Garde
na dal 25 corrente al 2 gennaio 1937^^ 

E* stata aperta ai pubblico il S cor 
rente là nuova importante strada che' 
rongiunge Trento ai campi sciatori 
del Monte Rondone. L'ampia arte*^" 
ria consente agli automezzi di rag
giungere comodamente in mezz'ora 1 
campi di neve della località. Un ser. 
vizio di torpedoni h a iniziato le sue 
iirime corse regolari, che continue-
'ranno ogni domenica .per tutta la 
stagiotìe. , 

Il G.U.F. Torino ha fatto disputare 
il 29 scorso sulle nevi di Clavlere le 
prove per i brevetti deWe • matrico
le», gare di fondo e discesa obbli
gata, ai quali per altro hanno parte
cipato soltanto 20 studenti sui 30 
iscritti e fra questi pochi hanno di
mostrato, di possedere un minimo di 
tecnica e di allenamento per ben fi-v>̂  
gurare in gare di sci. 

L'incontro sciistico Oxford-Cambrid-
ge, tradizionale prova un'versitaria.i^ 
si svolgerà quest'anno a Cervinia. 1 
dirigenti delle due squadre sono già 
sul posto per preparare le gare ed il 
sogigiorno degill atleti Inglesi e dei 
loro, sostenitori che si fermeranoio 
nella conca del Breuil per oltre va 
mese e mezzo. • Sono in programma 
fra il 15 ed 11 30 dicembre diverse * 
gare di fondo, discesa e salto t r a i -
rappresentanti delle Università, di 
Oxford e Cambridge, mentre prolia-./» 
bilmente essi si incontreranno poi co» ., 
quelle dolo Sci Cervinia e di qualohe*-
nostro G.U.F. 

J, 

lo s p o r t i v o 
i t a l i a n o 

d i v i s e , 
confezioni 
d^ìstintìvì 
bandiere 

• tennis 
• alpinismo 

via s o l f e r i n o , 3, • sol 
• nuoto 
• ginnastica 

Trillano - tei. 80.882 

SCIATOKII 

adOBTISEI 
V a l G a r d e n a ( m . I S S O . - S O O S ) , 
Funivia per TALPE di SlUSI (m. 2005) 
Pista di discesa - pattinaggio m q . 2000 
di superficie - 23 alberghi -n^anifestazioni 
camere private - Ogn i informazione alU 

Azienda d i Soggiorno .- Ortisei • ; . . 

RIFUGIO PRINCIPE UMBERTO 
(metri 2400) • 

alle Tre Cime di Lavaredo (MIsurina) 
Magnifici campi d i neve tra ì p i ù 
belli de l le D o l o m i d . Facile accesso 

in slitta' a caval l i da Misur ina 

G u i d e e m a e s t r i d i sci 

, tariffe favorevoli 

Rivolgerei a G.'Krautgasser, g u i d a 
a lpina - S . C A N D I D O (Bolzano) 

T" 

A 

SCIATORI 
Equipaggiatevi da SALA SPORT 
MILANO - Piazza 5 Giornale - MILANO 

«%a«»̂ '̂»>>«M Ricco Assoiiiinenio • Speclalllà Abbigllameiilo •' '»*.»IS! 

A. /EVE/O 
• • • • CASA F( 

SCI 
6 via BRERA ,6 

I CASA FONDATA NEL 1904 • • • MILANO-Tel.80-873 

e Tutto per lo SPORT della NEVE 

C O N F E Z I O N I 

L A M I N A T U R E • R I P A R A Z I O N I 

T U T T O IN P O C H E R I G H E 

Nei direttorio romàno della F.I.S.I. 
I.'on. Ricci, presidente della F. I. 

S. 1. ha nominalo presidente del di
rettorio provinciale romano l'ing. 
Giovanni Cidonio, noto come appas
sionato cultore di sports InvernalL 

Corso di sci a Pian Fedaìa 
•L'ex olimpico Gino Soldà di Re-

coaro Terme ha avuto ^Incarico 
dulia sede centrale del C.A.I. di di-

FATE SVILUPPARE LE VOSTRE FOTOGRAFIE DA 
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VIA G A U D E N Z I O 

F E R R A R I N . 
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M I L A N O 
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. . . . ._ ' j - - V ^ . ' I 
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e tutti gli apparecchi di piccolo tórmato. 
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Gl'ingrandimenti 
Vlratl.'Sappla, BIau, Varda, R osao, « te 

aumentano del 25° 1. 

Con le ultime novità ancfia per lo scla-
iiire più esigente. Reparto articoli di sta-

, . gione a prezzi ribassati,, 
MILANO V . T o r i n o 5 2 
T e l . 8 9 - 4 8 2 » • • **• ' " * * * * ^ 

O L E O N I X 
PrepaT«.to l i i«aperablle per l a 
Dreparas ione degli Sci. p r i m a 

dei r in la io del la s tagione 
inverna le 

PRODOTTO ITALIANO 
E. Barberis - MILANO-Via Ramazzlnl fl 



LO SCORPOrfE 

di Ettore Zapparoli 
Come abbiamo annunciato, uscirii 

a giorni la nuova opera •del Mae
stro Ettore Zapparoli, elevato ani
mo di musicista e scalatore auda-
cissimo-solitario : • Blu nord », a 
«ura dell'editore Marttìi^ci di Mila
no. Per la cortesia dell'autore ne 
diamo qualche brano.ove lo stilè 
originale dello scrittore è piti e'vi-
dente. Il erande Guido Ecy tenne 
col giovane Zapparoli tin lungo e-
pistolario che dimostra di qnaie 
stima affettuosa e dì quale amici
zia lo onorasse. Sul numero di lu
glio scorso di • Alpinismo > venne
ro pubblicati molti Ibrani inediti 
dei Bey al s 'orane scrittore. Dopo 
l'asperrima audacissima unica im
presa che (a riscontro alla più alta' 
prodezza del Lammer compiuta ap
punto dallo Zapparoli. la l.a diret
tissima al Colle Qnifetti da solo, il 
Grande gli scriveva:. 

« TJn uomo che come voi ha sa-
« pnto scalare tutto solo la parete 
« di Maougnaga del Kosa, non- teme, 
v le lentezze della salita e scava 
- canto, e . ripulisce ogni gradino e, 
<• s'assicura alla corda e pianta sa'.-

' • da la picca ad ogni passo e se è 

• prudente «osta a mezza via e ri-
' " prende il cammino il giorno ap-
• presso e giunge sicuro e sereno «ni 
"• culmine.... Vedete copie in una 
1' giornata di grande alpinismo pos-
- «a essere simboleggiata tutta una 

•• v i t a ». • ;• 
Sulla fascetta del nuovo libro sa

rà riportata questa frase di Guido 
Key: «"Ascolto la musica dolcissi
ma di queste tue parole come un 
cieco che oda descrivere un Paese 
che vide ed am6 quando ci vedeva 
ancora ». 

• La sera, madre e figlio, salendo 
a Peoetto per j prati della strada 
bassa, numeravano l'occorrente 
del sacco. Ova, zucchero", biscotti, 
cioccolato, grappa, brodo, bistec-, 
cà, pere, sale, manmellata, limo-

V ni, prugne, polveri idriche, cusci
netti di gomma/ pasticche, the, 
caffè, fiammiferi, fornello, s:3a!da-
p«tto, maschera, laqtema, guanti, 

" muta di lana, unguenti, occhiali, 
1» fazzoletti, passamontagna,' sacco-

bivacco^- corde, chiodi, moschetto
ni, martello, ramponi, pedule... 

i — Guarda, guarda! 
ì — Ma come può ibrillare una 
! stella così vicina al sóle? : 
• Sulla ciana agognata, òlti'e la 
i muraglia di blocchi: squadrati di 

ghial^cio, in un ibiancore t ra . il 
", biondo platino .e la piuma trema-

'.'i* , va una scintilla più intensa di tut-
: te il rogo aureo sovrilluminato las-

1 su dall'ultimo sole. 
• . — Vedrai che domoini è bello. 

— Però il bollettino non era si
curo. , ; , . 

— Attento agli altri... 
La stella vibrava come tinn'asse 

sempre più ,nel cielo chiaro, sie
roso. -•' '̂  • '•"'" 

Erano' arrivati^allà baita,- l'ulti
ma di"P«c<etto, coi fiori e la meri-
dìail!^. Mentre ÀI pico misurava il 
nuovo cordino di sicurezza preso 
fresco al paese, la madre gli ordi
nava meglio la. sacca, sempre 
pronta. 

, ^ — Ma si può sapere perchè ci 
tieni tanto quest'anno che vada 

i presto -a-^rompè^mi il cgllo?^ .V-
Uih brivido' oscurò 'il volto già 

1 ^ fon-temente regnato di lei. Esitò un 
l' momento. 

— Cambiano i tempi... sono le 
i condizioni di tutti peggiorate... noi 

ne abbiamo risentito'più degli al-
tin, non c'è da vergognarsene; co-

! me non t'ho più potuto aiutare per 
l'arte, non posso temerti questo 
ajino come al solito quassù... farti 

' *• star fermo è impossibile, caro, lo 
I so. e già che devi andare... 

Era meglio decidersi. Poi una 
» guida amica Il'aveva fatto avverti

re che altri dal rifugio doveva at-
. I V laccare lassù. .< 

Tutte le uova, ,tutti i bottiglini 
di Maria sono per il << signurino » 
e il marito; testa di a'.ano, occhi 

- ! V buoni nella faccia braciolata dal-. 
I l'acne etilica, si toglie perfino la 

cinghia se gli dovesse servire. • 
, 'Àlpico bacia la madre. 
'• — Domani 6«ra alle nove il falò. 

— Hai l'orologio? 
'. 1 * — Sì, il tuo. : 

— Che il Signó're ti benedica — 
negli occhi speranti-ella ha lo stes. 

'* ^ 90 cerchio opalino del nonno. 
Passa vicino alla tenda. Oh, là 

nuova pasquinata d€l pittare sot-
- to la caricatura di lui con la ma

dre! • '•- ' ' • , ' ' • - • 
«Perchè non vai o Alpico-a fa-

I re il Monte Rosa? il tempo non è 
splendido, ti manca qualche co
sa? « — II Mamma, suvvia capi
scimi, se la neve si squaglia il 
sole troppo vivido negli occhi ax;-

i ceca, abbaglia. »'^^ ,\ 
Silenzio n«lla baita di legno. Ap

pena ogni tanto un passo muto 
di pantofole. Egli sarà appena al 

»-V di là del torrente che la madre 
dà una voce, esce' tuit'alterata, il 
padrone la guarda. ' 

'r^z — Stupidar-anch'io!- , - -
— Cos'ha signora? 
— Non gli ho mai detto che a-

veva i chiodi tutti consumati! co
me si fa...? 

— Eh, adesso...! — e guardano 
tutti due fissi al di' là del bosco. 

— Oh. ma cosa va a pensare, 
non importa, non importa, il si-

•' • gnorino è bravo; è bravo! 
Le cavallette raccompagnaaxo in

tanto col loro stantufBo metallico 
'•f , "" sopra uno sfondo di fusa lunghe 

, e diffuse che avviano l'orecchio 
verso una sinfonia cooicorde, una 
polvere sonora.. 

,̂ •, A quell'ora canne di sole varca-
* *. • no le cime. TI monte lo assimila in

dossandogli im'ombra lunga e 
•/, ~ fredda. L'azzurrità serale si tesse 

'*"' alta sulla valle scrosciante. Per i 
fori dea pini sgarza denterò l'al
bore cosmico del ghiacciaio. Al
l'ultima morena lo aspettava il 
ragazzo accordato già pel sacco 
ch« discese poi leggero con le ma-

•'^ ni in tasca verso il gruzzolo delle 
baite lontane illuminate già di fo
colari accesi. Dietro, le dune mo
reniche del ghiacciaio sudicio di 

detriti polverosi che un giorno fu
rono tutto un mondo alla luce. Al 

'di là' l'attrazione desertica del 
.monte nudo, scheletrico. -
I Andava a perdere o ritrovar se 
stesso in quel giardino marmo
reo? Nell'ombra, la parete sempre 
più' aggrottata, acerba, mandava 
sul suo corpo accaldato im verde 
alito gielido, piperito. Altissimo il 
corimbo dèlie quattro vette fuori 
dalla tunica bianca, curiose nel 

: cielo. ; - • 
I.: Ecco la baita, -il presepio famo
so. L'ultima volta era battutta dal 
plenilunio, i malghesi, lenti come 

I sonnambuli. 
I . — Formaggio? .. 
' — Sì,' latte, formaggio, polenta, 
tutto quello che avete. E l'acqua 
dov'è? • 
— Giustino vagliene a prendere. 

— No, ho piacere d'andar io. 
— E domani? 

— Oh, un giro per i r Filar, 
così dove capita. , 

Trovò la fontanina. oiascosta njel 
folto che mandava il suono d'una 
catena svolgentesi fra l'erba. 

Incise dopo coi denti il cacdQ 
candido, ceroso, mangiò mezzo 
un bel cuscino di polenta, Suc
chiò latte spumoso fatto di fiori 
alpini; poi, il torpore umiliante 
della sazietà. Oltre due donoie, i 
bimbi mocciosi, sempre fissi in 
lui che si spostavano saldati come 
un gruppetto in legno. Il fuoco 
primordiale fra pietre informi ca
liginose. Fuori dalla bocca della 
tana l'etere, la camera oscura del
le/proiezioni astronomiche. Gli 
astri rinforzano umidi, accessibili 
quasi. Sul naso della Gnifetti coz
zerà da un momento all'altro una 
stellona gialla, allarmante. Se non 
sale il banco di nebbie del sud 
domani è bello. 

Notte profumata di fieno. Scam
panio degli armenti itìsistfente, 
perforante. Specialmente una cam
panella, o nefastal 
! -^ E' la Garibalda! — e la cacia

ia manda giù Giustino assonnato 
a impagliare il campano dell'ar
mento che si scuote a quel modo 
Verc'hè ha i- pidocchi a spasso sul
la giogaia.-

Acque brillanti, miche, quarzi, 
pagliettavano la conca lapidea; nel 
formicolio delle ombre su ogni 
sporgenza di roccia un piattello 
lucente di sole. La. cresta in un 
chiaro d'alba ti'a&ogna. Àlpico sa
le lento al mattino per i pascoli 
magri, ma i 30 chili di sacco ti
rano maledettamente le . spalle a 
valle. Riempie la boracela-ai vor
tici del ghiacciaio dove l'acqua 
sciolta scava l'acqua dura. Entra 
nelle roccie. Trova del terriccio 
sniosso.; Un'impronta? Accelera. 
Presso TÌha'-'tortina *'dl muéctiioi 
Ijrutto mondo!, un forellino! Una 
picca? Vi introduce la sua, vi sta 
a capello. ; Maledizione. Fiuta gen
te. Si scaraventa contro la roccia, 
taglia con furia una parete per 
oltrepassare gli ignoti, sbuca do
pò tanto trafelato, sul crestone. 

Silenzio. Il vaso di tutto l'altis
simo monte tace tuffato nella neb
bia in un silenzio schiacciante. 
Tiene il irespiro. Dunque nessuno. 
Orme di ieri.o di qualcuno in al
tro itinerario. Fiata. Segue il 
ghiacciaio. - All'alt fatto con Ren
zo si appresta a mandar giù qual
cosa In gola. Ondate, alghe di neb
bia salgono. Nelle schiarite vede 
ógni tanto il cielo blu della Sviz
zera' è bisticciare in cresta le neb
bie insidiose subito scompigliate 
dal vento buonodi Nord. C'è spe
ranza. 

Siede alla meglio sulle rupi ta
glienti. A picco di quella vedetta, 
fra le pale delle scarpe ferrate, 
casolari stramazzati nel baratro, 
compressi dall'altezza; poi, fra 
toppe dL bòschi il verde succoso 
della valle cui lo unisce .un'invi
sibile profilo di rocce nascoste sot
to. Irraggiungibili i viventi ora; 
eT>puré la sua autonomia da loro 
ip milla è mutata da prima. Ri
cordarsene fee;si; torna. 

Apre il sacco , e vi in'contra le 
mani della madre. Gli occhi d'ella 
lo guardano- Sarà imoossibile sta-
•re Sempre con voi, l'affetto impe
gna a terribili distacchi e il ter
rore dell'effimero è il suo 'gran 
male.' • • 

Fiori di ghiacciaio in giro, tenui, 
audacemente belli neirimmensità 

spettrale, gli stessi colti dà Mari
nelli poco prima l'inghiottisse la 
Talanga. 

Riparte. Scoppi di macigni. Si 
susseguono anfiteatri, uno ferri
gno, uno giallo, uno grigio-ossa
me. Gli par di camminare fra la 
nebbia, 6u teschi e tibie. L'im
pressione delle ossa fa spazientire 
di questa nostra continua attesa! 
E nel grembo del monte chiaoche-
ra sempre l'acqua. La sugge, dol
ce, dàlie screpolature sorvegliain-
dosi sempre con gli occhi in su 
dalle scariche. Tic, un granello 
alla tempia senza lasciare traiccia 
ha soppresso Poggi sull'Aiguille 
Noire. ' 

Nebbie; fumate continue, si ar
rampicano, smerigliano l'orlo del 
Filar, ma il vento del Nord non 
le lascia traboccare, fa blu nel 
cielo. 

Ora il Rosa è libero, s'assotti
glia fragile di sbieco, è tutto un 
giacimento poliedrico di cristalli 
penduli nella velatura del gelo. 
Gli scivoli delle vie d'Alpico s'im-
pennaino vertiginosi. A un punto 
una branchia si stacca silenziosa 
da] gran crostaceo scintillante, si 
frange "in una colata soffice, spu
mosa. Di quassù la cateratta del 
ghiacciaio svolge tutta la sua dol
ce logica di caduta ruotando nel
la valle un suo ultimo giro di 
"coda. .., 

E' all'altezza ' del bivacco - sul
l'Innominato. Dopo poco ecco lo 

I speco dove bivaccò con Renzo. 
,.Qui appoggiava il capo sotto una 
fvena di èhiàocio, su quella spor
genza collocò il fornello per pla
care ogni tanto con le bevande il 
freddo delle ossa. Lì Renzo lo legò 
a sé. In una. bottiglia verde chiu
sa ancora dell'acqua invecchiata 
di due anni. 

Quanti casi in dite anni! 
In una fessura, dellia cenere. Ci 

si Scalda, ci si abbrucia al fuoco 
dei bivacchi, poi ne resta la pol
vere e così d'ogni bella vampa; 
spariti un dolce viso, una musi-
sica delirante, si. discrede dal va
neggiamento. Anche il biondo ba
gno di luce di stamane relegato 
ormai nel regno dell'irreale. Per

chè averlo fatto brillare tanto, tut
to questo, s'è solo un sogno? ' 

La sera intorno si predispone 
all'accordo notturno. Ultime neb
bie rastrellate si ancorano ini P̂ ^̂  
diglioni alle cime minuscole. Al
l'orizzonte, sopra una marea scon
finata sondano campanili altissi
mi di nubi la curva celeste. A si
nistra, fra baratro e cielo un lab
bro di ghiacci-paonazzi e il cuffio-
ne ororame del Filar proboscida-
to a valle. La parete Est si flette 
cava nell'ombra azzurrina. Su, su,' 
due maschei-ette di bragia ardono 
ancora, la Gnifetti e la Zumstein. 

Silenzio unito di tutto il mon
te; l'aria attonita non sfiora nep
pure la fronte nel cammino. La 
notte sarà bella, lo sente l'istinto 
per finalità-alla terra. 

Prossimo all'ajiticima composta 
di due modiglioni contrari. Su 
quello di destra bivaccarono tutti 
gli attentatori alla vetta, ma vi si 

'accede da. quello di sinistra per 
juma paretaccia cariata. A un pun
ito Àlpico infilandosi in una boto-
lla di massi, si tuffa nel cielo, blu, 
n'esce come da iin boccaporto con 
la te?tà, subito placcata dall'oro 

ideH'uitimo sole; la vetta balza di 
fronte sullo zoccolo laminato... Eh, 
una nista, una pista che sale! un'e
co? l'han presa! ora sanno com'e
ra!... dove sono; chi sono! 

Si elancia, salta, urta contro la 
parete, una scarponata lo stacca 

^ dalla roccia, gira, una folata al-
jrinsù. il vuoto l'involge 

Gesù mio! •-. 
il baratro lo . incanala, picchia 

si] placche, i polsi tesi come In 
croce.' rotea... , 

cran al collo! sorbe l'abisso, 
schianta, un balzo in fuori, l'ul-
tiimo? •; 

levita a vite, a vite sul vuoto. 
Crrrrrrr alt nel molle. 
Più nulla. 

Una "sui fe" a Gutdo Rey 
La sera del 28 corrente alle ore 

17, il maestro Ettore Zapparoli 
dirigerà còl suo ottetto sinfonico 
la sua <( suite » dedicata a Guido 
Rey, che veirà radiotrasmessa 
dalla stazione E.I.A.R. di Milano. 

Eugenio Fasana per, incarico del-
la SEM ha tenuto il 2 corrente 
nel vasto teatro delVA.T.M. di Mi
lano una conferenza sul tema 
" Parliamo di sci ". 

La serietà dell'argomento è sta
ta, allemata dal Fasana. con un'ar
te narrativa brillantissima e Quan
to mai insolita per novità di con
cetti, passando dagli spunti leziosi 
sulla tecnica e sulle scuole di sci 

] ai gustosi ricordi delle sue prime 
esperienze, a partire dal lontano 

il906, alternando alle considerazio
ni sul valore terapeutico'dell'eser
cizio, il racconto colorito e. rapido 
di alcune ascensioni nelle Alpi oc
cidentali. Naturalmente il punto 
Teritrale di tii'tta la conferenza è 
stata l'esaltazione dello sci-alpini
stico. . 

i Piacevole è apparsa anche la di-
[vàgazione sulle donne sciatrici, 
detta con garbo se pur con quul-

. che punta ironica specie sulla mo-
\da e sui "modisti" che concorro-
\no ad affollare i campi, nevosi. 
I Interessante la parte riservata 
'.alla storia e all'origine dello sci, 
\ mercè una copiosa doeUmentazio-
! ne cronologica e la rievocazione in 
sinl'esi efficace delle leggende nor
diche e delle canzoni di gesta in 

\ una sua mìtica esaUaziorie. 
I Come appendice all'applauditissi. 
I ma conferenza, venne proiettato 
.un documentario tedesco sulle O-
! limpiadi di Garmisch. 
I Per mancanza di spazio non pos-
' siamo riprodurre i punti più sa
lienti della conferenza. Ci limitia
mo pertanto a trascrivere questa 
sir\golare "interpretazione libera". 

" Lo sai '.' — ha detto l'oratore 
— "è un'invenzione come^ il letto e 
la vela, in cui è espressa'con felice 
ingenuità una delle più elementari 
tendenze umane. 

Si può dire inoltre che è un'in-
venziove^in se stessa conchiusa, una 
armonia definita; poiché anche lo 
sci più perfezionato conserva sem
pre la sua linea essenziale di stru
mento primitivo, simile in ciò alla 
ruota arrivata a noi nell'imm.uta-
Mle forma peiietta avuta dal suo 
vrimo ingegnoso e insuperato arte-
lìce- I 

Ma come nacque lo scìf 
Un pensatore ha detto: il primo 

nnm'o che battè un ciottolo contro 
l'altro per conferire ad uno di essi 

lo di SCI... 
forma regolare, vibrò il primo col
po di scalpello donde venne la Mi
nerva e tutti i piarmi del Parte
none. , ' 

Ora noi, ver analogia alla do
manda: chi fu l'inventore dello 
sci?, possiamo rispondere: fu il pri
mo uomo che in tempi preistorici 
vivendo di.cacciale costretto a irise-
guìr,e la selvaggina sulla neve che 
io inghiottiva, pensò di ampliare la 

! propria base allungando i piedi con 
rozze tavole così da trasformare 
quella sua marcia faticosa in una 
lunga scivolata. ' , 

Ma come è passato da strumento 
utilitario a strumento di puro di
letto? . ., .. •;-"-- "---•••.- — 

Possiamo rispondere : di solito 
l'uomo trastulla i suoi istinti più 
antichi coi più modei~ni giocattoli. 
Invece con gli sci si direbbe che tra
stulli i suoi istinti più moderni coi 
più antichi giocattoli. 

Ed ecco cosi stabilito un ponte 
immaginario da cui si può agevol
mente passare ad un altro ordine 
ed anche a più ordini di pensieri o 
di riflessioni. 

Un buon paio di sci ha da essere 
come una coppia esemplare, come 
marito e moglie perfettamente into
nali, 0—se volete — come il corpo 
e l'ombra . due cose ad ogni modo 
che non si possono impunemente se
parare, due gemelli indissolubili. 

E quando bene appaiati scorrono 
sulla neve, il loro fruscio è una 
dolce musica,, una musica che invi
ta a sognare; è la ninna nanna con 
che la bianca montagna culla gli 
uomini innamorati di lei. Allora gli 
sci diventa.no ali attaccate ai piedi, 
e si sogna-di volare. Sogno e real
tà che si, fondono nell'azione, ossia 
la realtà che si fa sogno. 

Il gitale è — diciamo cosi — un 
gusto che i nostri nonni alpinisti 
non hanno conosciuto Se per. av
ventura tornassero .in vita, si stu
pirebbero di vedere sulle nostre 
montagne — dopo la settimanale 
scorrerla degli sciatori « dì passo » 
certi elevati campì di neve segnati 
in tutti i sensi da bizzarre orme co
me di incomvrensibiU animali: e sa
rebbero anche più meravigliati di 
scoprire che bene, spesso quegli in
dizi spariscono cancellati da pro
fonde e strane buche. 

— Chi sa quale nuova fauna è ve

nuta ad invadere la regione — di
rebbero -^ e si strizzerebbero il cer
vello a pensare a tutte quelle... be
stie che vi han lasciate le loro trac
ce ». 

^>f?ì'^~!!S*^ •nrr 
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/ campi di neve verso il Passo dei Contrabbandieri dove, è sorta la nuova scuola di sci. 

Cameratismo alpinistico italo-austriaco 

Carlo|Ppppinger a Milano 
Carlo Poppinger è uno dei maggiori 

alpinisti d i oggi. 
La sua pàtria per nascita è l'Austria, 

ma per elezione, potremmo benissimo 
dire «he sono le Alpi, tutte 1« Alpi, 
perchè egli le ha tutte girate, riuscendo 
vittorioso in ogni impresa. 

Ma l'attività del Poppinger si è spin
ta anche oltre: egli ha condotto con suc
cesso una spedizione al Caucaso. Que
sta impresa ha del meraviglioso: in cin
que giorni tutte le cime di 5.000 me
tri ancora vergini vennero superate e 
conquistate. 

Per questa larghissima attività egli si 
trova quindi in possesso di una tecnica 
formidabile. 

Il Poppinger come alpinista è poi una 
personalità completa, perchè è anche 
un eccellente scrittore di cose alpinì
stiche. 

Basta leggere qualche sua relazione 
per vedere come il Poppinger ami la 
montagna: egli è felice solo tra i mon
ti, la sua massima soddisfazione la tro
va dopo una difficile scalata, il suo 
maggior godimento nel contemplare la 
natura nella sua bellezza vergine e gran
diosa, ed esprime questi suoi sentimen
ti con la passione del vero innamorato, 
dì colui che in quella e solo in quella 
data cosa trova la ragione del proprio 
completo appagamento. 

Questo suo^ grande amore per la mon
tagna egli ha cercato di divulgare an
che attraverso conferenze che ormai 
ha tenuto in quasi tutti gli stati d'Euro
pa. Ed il G. U. F . dì Milano appunto 
per tenere una conferenza lo ha espres
samente Invitato, 

Ora è bene precisare un punto: è ve
ro che per imparare bene uno sport o 
un esercizio il miglior sisteina è quel
lo di praticarlo, e che non si impara ne 
attraverso i libri o conferenze specia
lizzate, ma è pur vero che gli uni e le 
altre possono, anzi servono, a dare una 
idea ai non • iniziati ed a completare, 
arricchendola di nuovi elementi, la 
tecnica, dei più pratici. E" bene cono
scere le varie tecniche delle diverse 
scuole, ed è appunto per formare nuovi 
e più completi campioni che il G. U. F . 
ha cercato e cercherà di mettere a con
tatto i giovani con questi grandi atleti 
della montagna, come è già avvenuto 
per Comici, ora per Popnìnger e presto 
per qualche campione della scuola mo-
narhese. 

Nel nostro caso specifico serviranno 
anche a raddrizzare certe idee bislac
che, di tutti coloro che guardano al-
l'attiinismo (intendo nelle sne manife
stazioni più alte: roccia e ghiaccio) co
me una nazzia da suicìdi, e parlano di 
orrori di precipìzi, di acrobazie fu-
namhulesche, di imprese da titani riem-
pìendo, se eiomalistì, le già scarse, 
anrf • -scarsissime cronache di allegre 
sfrimberie. 

Impareranno tnttì colorò che invece 
superare una difficoltà, anche gravis
sima, ed estremamente difficile, sia 
frutto di una fredda, precìsa e calco
lata tecnica. 

La conferenza sarà tenuta la sera 
del eiomo 17 corrente mese alle ore 21 
nel teatro della Triennale. La manife
stazione rivestirà carattere ufficiale per 
U presenza di .S. A. R. I . il iDuca di 
BcTiramo e del Console austrìaco. 

La conferenza sarà arricchita da'la 
proiezione d! tre film. Il primo dello 
stesso Poppinger dal titolo: «Roccia, 
ehiaccio .neve» in tre partì : 1) arram-
pìcamento su roccia (dai primi elemen
ti alla tecnica più alta); 2) tra cielo 
e terra (un'asrensiore in una delle più 
difficili pareti^; 3) Fleìschbank per la 
parete Ovest (ìa completa ascensione dì 
qi">sta pericolosa' parete). 

La seconda pellìcola ci farà vedere 
ìt più alta tecnica dello sci insegnata 
dal famoso maestro Hannes Scheiner. 

La terza Infine ci porterà in giro per 
l'Austria nelle sue più , pittoresche vi
sioni. 

ì.!ì serata si presenta quindi molto 
int<^ressante. 

Da queste colonne diamo il benve
nuto a Carlo Poppinger. augurandoci 
'in .sempre maeinor scambio culturale 
tra I nostri due Paesi. A. V. 

Di notte sul Breithorn 
Un'as'̂ ensione notturna alila vetta 

del Breithorn — senza dubbio la pri 
ma — alla. beUa altitudine di 4165 
metri, è stata compiuta dai maestri 
della Scuola nazionale di sci del Cer
vino. Approfittando di un magnifico 
plenilunio e di un tempo non meno 
splendido, i maestri Daniele Pe'.is-
•ìler, Gluliio Blob, Zanni Rolando, Pes
sion Ernesto e Leo Zertanna, I quali, 
unitamente atH'aUenatore federale Le< 
Gasperl e dei direttore della scuola 
Itla.rio Toiletti, si erano portati nel 
pomerigtgio del 27 novembre scorso a:! 

•rifugio Principe di Piemonte sul col
le del Teodulo, lasciarono il rifogic 
stesso poco Priiina delle ore 22. Il 
chiarore ilunare permise loro di Com 
piere l'ascensione senza alcuna dlf 
ficoHà, fatta eccezione del notevok 
abbassamento della temperatura. In 
tatti uno dei maestri provvisto dì 
termometro vide la colonnina di mer 
curio rannicchiata totalmente In fon 
do al termometro stesso. L'ultimo 
tra.tto venne compiuto senza sci e po
co dopo la mezzanotte l'eccezionale 
cocn-WiIva era in vetta a godersi una 
visione panoramica quanto mai fan
tastica. 

Un'ora dopo tutti erano di ritorco 
a' rlfagio Pirlncipe di Piemonte e nell-
le prime ore del 28 novembre rien
travano al Breuil festosamente aiccol-" 
ti dalla numerosa colonia di sciatori 
e dal loro alllievl. 

Durante l'ascensione non si è fatto 
uso né di corda né di ramponi, date 
le buone condizioni del ehlacclalo 
elle salvo Qualche crepaccio sotto 11 
plateau, individuato in salita e facil-

i mente evitato in discesa, non pre-
' sentava partlcolorl difficoltà. Le dif
ficoltà incontrate dalla comitiva si 
compendiano nel freddo che come so
pra accennato ha raggiunto una tem
peratura bassissima e nella neve ge
lata e crostosa nel tratto solto la vetta. 

bob, si-ricorrerà alla classica "fi-
I ita di Cortina d'Ainpezio. 
' La maggior novità è costituii* 
I dall'ammissione ai Littoriali deflM 
.universitari classificati dalla F. I. 
! S. I. tra gli « azzurri », che flnor* 
•^rano stati esclusi. Essi però con
correranno fuori gara; anche st 
ììincitorì non si vedranno il titoU 
di littore. 

I limiti massimi di partecipazio
ne sono stati così fìssali: 5 atleti 
oer G.U.F. al fondo, 4 al salto, 2 
alla combinata fondo-salto. 4 ali* 
ascesa libera e 3 fra ì primi 41 
classificati della libera alla dìsces» 
rtbbligata. 

Lo Sci d'oro del Ite si disputerà 
'incora a staffetta su un percorse 
di 26 chilometri e con squadre di 
4 concorrenti scelti fra i fondisti. 

Nell'assegnazione dei punti per 
ogni gara individuale si avrà u-n* 
maggior valorizzazione del vitto
rioso, dandogli un vantaggio di 2 
Dunti sul secondo, men'tre per il 
resto della classìfica si scalerà di 
un sol punto. Criterio analogo ver
rà seguito per le prove dello Sei 
d'oro. 

II fascino delle Dolomiti 
Si è improvvisamente spento a Pe

rugia il dott. Raimondo Van Marie, 
appassionato ammiratore dell'Italia e 
perfetto conoscitore delle nostre opere 
d'arte. Era nato in Olanda 49 anni fa 
e laureatosi in lettere a Parigi, era ve
nuto in Italia ove soggiornò a lungo, 
studiandovi profondamente tanto da 
essere considerato uno dei maggiori 
esperti della nostra pittura. 

Nel suo testamento il Van Merle lia 
espresso l'ardente desiderio di essere 
Gepolto nelle Dolomiti, sopra una delle 
più alte vette per dormire il suo riposo 
eteino « per abbracciare ancora, in un 
simbolico sguardo di ammirazione e di 
amore, tutta l'amata penisola ». 

Le'IamiDature in cellnloide 
A nome di vari negozianti di ar t i 

coli sport ivi nostr i inserzionisti , Ì B -
formlamo gli sciatori che l'app^llca-
zlone deCie' laminature in cellu.olde 
'ila subito .In questi «Cli.mi tem,Pi u n 
aumento non dell tut to ìndlfferentf» 
Tale aumento S mot ivato dal la t to 
cJie sul s is tema di applicazione de ' la 
l amina tu ra stessa al Te'gnò esiste un 
brevetto tedesco. Uno ad fen valido 
soltanto per la Germania, m a ohe in 
qiiesll ultimi tempi l 'Inventore h a 
esteso anche In Italia, data ia hot-e-
vole diffusione che queste laminatu
re vanno prendendo presso i nostof 
sciatori. Comuque l ' aumento stesso 
è s t re t tamente contenuto ncXìa p«r-

I centuale stabil i ta dal^^possessare del 
' brevetto e non rapìiresenta alcun 

maggior utite per fi venditore e i 
(pubblico. 

le DOVI ai l i M Wi 
La segreteria del G.U.F. ha fatto 

conoscete il regolamento dei Litto
riali invernali. Sono state spostate 
le date: infatti le prove comince
ranno l'S gennaio e dureranno fi
no al 13. 

Luogo di disputa : S. Martino di 
Castrozza. Oltre alle prove pura
mente sciatorie, i Littoriali com-
orenderanno anche quelle su ghiac
cio (pattinaggio e hockey). Per il 

F a t e l i D D e r m e a b l l i z z a r e 
I vostr i I n d u m e n t i 

"L'IMPREGNOL,, 
il difenderà dalle intemperie 

TiniORIA "LQ PERFEZIONE,. 
M I L A N O 

Via Torino 19 Viale M. Nero 3 3 
Via BuonarroM 13 - Corso Genova 2 0 
Via Pantano 2 Via R. lauria 2 0 
C.so ò. Gottardo 34 Via I. Isimbardi 2 7 

Corso Buenos Aires 54 

P R E S A E C O N S E G N A A D O n i l C I L I O 

OFFERTA PER SCIATORI 
Costume completo lavato, imper
meabilizzato e stiralo L i re 3 0 

BALISPORT MILANO 
FORO BONAPARTE 74 
Telefono 1 2 - 6 0 8 

SPORT ECONOMICO • PRODOTTI ITALIANI 

attrezzamento ed equipaggiamento sciistico 
a prezzi di fabbrica * trattamento speciale 
ai dopolcrvoro e a tutte le società sportive 

Serata cinematografica 
Martedì, 22 corrente alle» ore 21,30 
verrà orfcanizzata una serata di 
filmi alpini al teatro del Palazzo 
Litta (corso Magenta 26, in Mila
no), col seguente programma: 

l.o La grande conquista dei 
Monti Pallidi, di L. Trenker,' in 
tre tempi. 

2.0 Marmolada d'inverno, di 
Ghedina. 

3.0 Salita al Civetta. 
A grande richiesta : « Neve sulle 

Dolomiti », del Ministero Propa
ganda e Stampa., 

I biglietti si possono (ritirare 
presso la sede del G.U.F. Piazza 
Giovinezza 11, al prezzo di L. 2. 

* « 4 : ; 

C o n c l a s l o n e d ' u n a polemica 

CREMA DI E M M E N T H A L 

marca "GALLO 
S. A . A N G E L O A R R I Q O N I - C R E M A 
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CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

!l5v 
ftorcwri/ 

V. BRAMANI 
L'ASSORTIMENTO PER LO SCI 

PIÙ COMPLETO PIÙ MODERNO 

VIA SPIOA 8 - M I L A N O 

Le... ire di Boccalatte 
A conclusione della polemica sorta 

fra Gabrielle Boccailatte e igU acca
demici Castiglioni e Bramanl, a pro
posito deila Torre Castello, pubbli
chiamo la seiguente lettera dello stes
so Boccailatte, ritenendo con ciò de
finita la cosa che, come succede spes
so in questioni del genere, ha preso 
Un' carattere troppo .personale (poco 
simpatico per tutti: 

« Ad etsere irosi vi sarebbe davve
ro motivo d'arrabbiarsi nel consta
tare come oli amici Castiglioni e Bra-
mani, rispdnnenao al mio articolo 
del 1. novembre scorso, abbiamo... gi
rata la posizione, lasciando cornple-
tafnente insoluto il quesito fondamen
tale da me posto in discussione. Da
to il voluto tono ironico dell'articolo, 
il quale scarta il tema tecnico-alpi
nistico, che era il nocciolo dell'arilo-
mento, e che na inoltre l'aria iti 
scendere a discutere di questioni per
sonali, non credo il caso di pren
derlo in considerazioe. 

Desiaero però, in risposta all'ulti
ma frase del loro articolo, che m'ac
cusa d'aver falsate le cose, far rile
vare che, .oltre a quello die risulta 
dalla Telazione oiiglnale dell'ascen
sione alla Torre Castello, i dati sulle 
caratiensttche tecmcne dell'impresa 
ài Castiglioni e Dramani, mi perven
nero aa ToTlie diretta; ora, di fronte 
alle loro proteste, è d'uopo conclu
dere che io abbia capito male o, me
glio, che il mio informalore sia in
corso in qualche... lapsois, sempre 
in omaggio alla madre lingua, ch'es
si han voluto usare! ». 

Ditta P. Malmverno - MILANO 
A G E N Z I A V E N D I T A : 

ti C*> /"^t r~" T. GROSSI, 2 
TE:LE1=^. 83491 SOLE,, 

• P ro iez ion i f isse a f i l m i n o - per tutt i 

AUAS SCIATORI! 
Se volete spendere bene il vostro danaro 
preferite i Costumi e le Giacche a vento 
Marca « ALAS > — L'Abbigliamento Spor
tivo Alas è il migliore.'—^ Alla praticità 
assoluta, alla modernità, al prezzo mo
dico, unisce l'ottima qualità. — I tipi so
no garantiti . Chiedete al vostro Fornitore 

i nuovi Modelli Ideal - Ollm-
plonico - Torino - Peruviana. J ^ 
In tut ta Italia, nei buoni negozi. 

Listino ai soli Rivenditori 

INDUSTRIA ABBIGL. SPORTIVO 

VIA CESARIANO 1 MILANO 

I.B NOSTSE n A B C B B ' 

http://diventa.no
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LO SGMtPùnE 

UGET SEZIONE CA.I. 
Ssttgsezioni: ValpellìGe • Canavesana - Vallesusa - Venaria Reale -Settime leriiiese 

PIAZZA CASTEllÒ - T O R I N O - Galleria SDBALPINA 
C o n s i g l i o Dire t t ivo 

• lial gennaio prossimo e nell'ultimo 
martedì di tutti i mesi, alle ore 31,30, 
€vrà luogo nei locali sociali la riu
nione del- componenti il Consiglio 
Direttivo della Sezione V.G.E.T.-C.A. 
I. Desidero che a detta riunione par
tecipino i soci \>erchè abbiamo cosi 
wiodo di vivere pt« da vicino la vita 
della Società. • 

Il Presidente 
,, , Gdno Genesio 

Vantaggi ai soci 
. iRicordlamo «he a presentazione 

della tessera sociale presso' la Se-
. greteria della U.G..GT., Piazza Ca-, 

stello - Galleria Sutoalpina; Ufficio 
C..I.T., Via Roma; Ufficio C.I.T.. Via 

-XX Settembre 3; Ufficio C.I.T., Atrio 
Stazione P. N.; i soci possono ritir 
rare i biglietti viaggio andata e ri-
t'orno, per le seguent località : . 

'Oulx L. 11,80; Burdonccchia Lire 
13,20; Sestriere, L. 19,60 (in torpedo
ne - Viaggio popolare); Sestriere Li
re 27,60 (in torpedone - Viaggio di 
lusso); Sestriere h, 34,60 (in torpe
done - Viaggio .gran lusso con mac
chine riscaldate - Radio, ecc.); Cer-
vìnia-Breuil L. 29,60 (in torpedone 
- viaggio'di lusso); Claviere,,h. 27,60 
(in torpedone, viaggio di. lusso). 
, I biglietti devono essere prelevati 
entro il pomeriggio > del giorno pre
cedente la gita. , . ̂  , 

Per la destinazione di Oulx e Bar. 
donecchia ricordiamo • la possibilità 
di prelevare i bvgìiMti ,10 • mimuM 
avanti la 'partenza dol treni all'ap
posito •chiosco C.'I.T., Atrio Stazione 
P. N. In questo caso il prezzo del 
biglietto subisce ilhia lieve maggio-
rarone. 

ÀI s o c i d e l l a c l a s s e .1916 
.Tutti 1 nati .nell'anno 1916, che do

vranno presentarsi alle armi nella 
. primavera del prossimo 1937. e che, 

per spiccata passione ed attitudine, 
sia allo sci che alla vita alpinistica 
in genere, gradiscono -essere r asse
gnati al (Battaglione « I>uca degli 
Abruzzi », della Scuola M'illtare di 
Alpinismo di Aosta, ove sarà loro 
Dossibile affinare e completare la 
loro preiparazione alpinistica sono 
pregati di segnalare al più presto: 
•casato e nome, data e località di 
nascita, paternità, distretto sia alla 
Spsrreteria della Sede Centrale U.C. 
E.T.. Piazza Castello, Galleria Su
balpina che alla Segreteria delle 
proprie Sottosezioni U.G.G.T.-C.A.I. 

P r o p a g a n d a U G E T 
Invitiamo i Soci a visitare in Via 

Roma - Palazzo « 'La Stampa » - la 
grandiosa pubblicità girevole che ne-I 
le vetrino della 'C.l.T. propaganda 
le fi-ite sciistiche organizzate dalle 
C.1.T.-TJ.0.E.T. e quelle sciistico-al-
pine' dello Sci C.A.I.-U.G.E.T. 

Prossime gite 
Dicembre 35, 26, 27. — Aceglio me

tri 1220; Val Maira, rifugio Unerzio 
ni. 1639) con gite a: Passo Gardetta 
(m. 3437), Col Solegio (m. 2337), Col 
Ciarbonet (m. 2206). 

Gennaio 1. — {Valle Susa) Capo 
d'Anno iin Vallestretta - • Colle Val-
raelnler ; (m. 2865). 

Gennaio, l, Z, 3. — {Valle Susa). 
Rifugio Vallestretta (m. 1770) con gi
te a: Colle Lavai (m. 2806); Colle di 
Vallestretta '(ni. 2241); Colle Peyron 
(m. 2847). 
, Gennaio,10 — Col lìoccassonc (me

tri 180O), Val Grana. 
Lo tari f fe al rifugio Vallestretta. — 

Pernottamento su pagliericci !» 2; 
su 'Cueoetta L. 3; sopratassa iper ri
scaldamento ed illuminazione Lire 
0,50; franzo a prezzo fisso: ('niK'rto, 
pane, mlnest'ra in brodo o asciutta 
' oarne con conloiaa -- fr.itto, o 
formaggio — caffè 'L. 7; viao da pa
sto IL. 3,50 al litro; in bottiglia L. 5. 

— Dai pomeriggio dei giorni pre
festivi sino all-a sera dei giorni fe
stivi Si pvò accedere al rifugio senza 
Carta di Turismo Alpino. 

Calendario gite. — .Abbiamo provve
duto in 'Cfuosti giorni ad inviare a 
tutti i soci il calendario delle gite 
sciistiche e sciistico alpine che ver-
iQinno organizzate nella stagione In-
veimaP.©. Abbiamo a disijosizione un 
buon oumeiro di detti calendari per 
la. distribuzione presso i loro amici. 

A u g u r i 
Il Consiglio direttivo deira U.G.E.T. 

porge a tutti i soci dell&i Società con
sorelle, a tutti i proprii soci, nonché 
alle loro famiglie i più sentiti auguri 
per le prossime feste Natalizio e di 
Capo d'Anno. 

Film € Uget > a passo riilotto. — Segna
liamo ohe è in distrilraiione presso la Se
greteria il modulo con le norme per la 
partecipazione per la trama del film 
« Uget » a passo ridotto. 

Nuovi distintivi « Uget ». — InTÌtiamo i 
«oci a munirsene al più presto: distin
tivi piccoli a bottone ed a «pilla B. 3. 
Distintivi grandi a «pilla L. 1. 

La vifa nelle nosfre Sezioni 
VALLESUSA 

prossime gites lo gennaio: Caccia alla 
Volpe «sciistica » Pian Cervello.' 

Propaganda nuovi soci. — Per aumen
tare l'attivila sezdonale 6 necessario che 
tutti i soci cerchino di procurare nntfve 
energie. 

Parlicoiarl premi saranno concessi ai 
presentatori di nuovi soci. Segnaliamo in
tanto che il consocio. Paletto, reduce dal-
l'À. O., ha mes«o a disposizione di chi 
presenterà U maggior numero di soci en
tro il 2a febbraio P- v. un tallero del de-
fubto Impero di Tafari. Iio ringraziamo 
per-la gentile offerta. 

Oonsiglìò direttivo. —'Pel 1937i resta 
così formalo: Presidente - Beggenle Sot
tosezione 'C.A.I,: Eiohard Calisto; Vice 
Presidente: Girardi Iffligi; Segrelaiio Cas
siere: Borghese Francesco; Consiglieri: 
Oonlero liUigl, Paletto Fedele, Nioelli Car
lo, Chiotti Rinaldo; Eevisóri: MinettiGio-
Tanni. Voglio Pietro; Gite e Sporta in-
Ternali: Sterna Antonio. Manina Edoardo. 

Affitto materiale sportivo. — Presso la 
nostra Sede concediamo in affitto ai soli 
«oci, sci, slittini, racchette e ramponi. -

Fiori d'arancio. — U consocio Paride Ga-
«toldi con la gentil signorina Lina Scie-
na. Auguri vivissimi e felicitazioni. 

Sottosez.QSelladelC.A.l. 
v ia della Giostra 1 - Palermo 

Gite effettuate. — 8 novembre: Ser 
ra DeirOcchin (m. 998), 14 partecipan
ti;: 22 novembre: Pizzo Mastro Nardo 
(m. 562). 15 partecipanti, 

Uffic'o Tt.sseramento. — Additiamo 
all'ammirazione dei consoci tutti, 
1 signori: La. Porta .Vito, Cascibo 
Giuseppe, Schillaji Stolanò per ave 
re versato il 29 ottobre la quota di as 

Sei nltraleggerl 

Olimpionico Garmìsch 
( P a t t u g l i a s i lves t r i ) 

Esclusività TfeRMENINI 
M I L A N O - Carrobbio, 2 

sociazione al C.A.I. per l'anno XV. 
iCol 10 gennaio p. v. l'esattore ini-

zierà il giro a domicilio (per l'esazione 
delle quote di associazione. 

Soci militari. — Si pregano i soci, 
attualmente in servizio militare, di 
mandare entro il e. m. presso la Se
greteria il loro preciso indirizzo. 

Gr.Alp."Fior di Roccia» 
Sottosezione C.A..Ì. Milano 

Milano - Via Torino. 51 

Natale al Bondonb tsoipra Trento) 
— l.a Comitiva: 25-5Ì6-3? diceanbfe; 
2.a Comitiva: S&-Z7 dicembre. Par-
i«uza in ierrovia alle ore 0,13; ri
torno alle ore 23,50. 

•i^ensione compieta al rifugio Al
bergo vaneze 'im. 1300). ' 

Per chiarimenti e quote vedeire 
programma in Sede. 

Capodanno a Misurina. — tiiovedi 
31 dicembre - Comitiva A : partenza 
da Milano C. ¥¥. «S. 2.a Classe, ore 
13; arrivo a iDobbiaco ore 20,32; par
tenza i'n auto e arrivo a Misuriina 
ore ei,30. Sisteonazione-, Pranzo, e 
Pernottamento in Albergo, v . 

Venerdì 1 gennaio - Comitiva A: 
Prima colazione in Albergo; gita al 
Monte Piana (m. 13^) e ritorno iper 
la seconda colazione in Alberigo. 

Comitiva B : Partenza da Milano 
C. FF. iSS. 3.a Classe, ore 0,13; ar
rivo a Dobbiaco ore 8,47; arrivo a 
Misurina ore 10. Sistemazione e due 
colazioni in albergo. 

Nel pomeriggio : Comitive A e B. 
Breve gita alla l''orceJla della iNeve 
{m. 2200); pranzo e pernottamento 
in albergo. .* 

Sabato, 2 gennaio - Comitiva scia
tori veloci. Alla torcella di (Lava-
redo (Tre Cime). Colazione con ce
stino tornito dall'Albergo di IMisu-
rina al rifugio Principe Umberto. 

'Per gli altri: Esercitazioni scii
stiche nei dintorni ed eventuale gita 
•facoltativa a Cortina d'Ampezzo per 
il passo Tre Crdci. 

Domenica, 3 gennaio: Nella mat
tinata - Gruppo sciatori veloci: Al 
Passo Tre Croci ed aî  Tondi di Fa-
ionia <Monte Ciasa Dio m. 2343). 

Per gli altri: esercitazioni sciisti
che nei dintoimi; 2 colazioni in Ai-
berso. 

Partenza in auto da Misurina, ore 
13,30; arrivo a Oobbiaco e partenza 
ore 14-tó; arrivo a Milano ore 23,50. 

HI viaggio di' ritorno -verrà effet
tuato in 2 classe per i partecipanti 
alla comitiva A ed im 3 Classe per 
quelli della Comitiva B. 

Trattamento identico di primo or
dine per tutti. 

Quote di partecipazione: Comitiva 
A - soci L. 250; Comitiva B - soci 
L. 175; Comitiva A - 0.(N.iD. e C.A.'I. 
L. 270; Comitiva B - O.N.D. e CA.I. 
L. 190. 

Capo d'Anno al Irianiva - Dasdana 
(Valle Trompia) — Con base al ri
fugio Carlo Bonardi fvedere il pro
gramma in Sede). 

Gite Domenicali, — iDa domenica 
ventura, 20 corrente e cosi per tutta 
la Stagione invernale, verrannov or
ganizzate gite extra programma, a 
condizioni economicihe. Se si rlu-
soirà poi a concludere .,f avorevol-
mente le trattative, potréìpo <lispor-
re nelle dette gite di un" maestro 
patemtato della iF.l.S.'.I. per -le, le
zioni gratuite ai nostri soci. 

Al martedì sera ifisseremo la gita 
per la domenica successiva ed ini-
zleremo subito la raccolta delle ade
sioni, fino al completamento dei po
sti mei itorpedoni. IRaccomandiamo 
perciò ai soci di favorire l'iiniziativa. 
Partecipando largamente alle gite so
ciali. 

dite premio. — In )gni gita dorrie-
nicale verrà sorteggiato fra i par
tecipanti che sia socio del. «Fiior di 
Roccia » Un premio per partecipare 
gratis ad una gita successiva. 

Pagamento delle quote; — L'immi
nenza della fine d'anno ci fa racco
mandare vivamemte a tutti il paga-
rn©nto delle quote. In termini pi'ìi 
vìvi poi lo faccieimo per coloro che 
già sono im arretrato con le «nen-
sirità. - • -

Sede sociale— La Presidenza ha di
sposto 'perchè resti aperta immanca
bilmente tutte le sere, come pel pas
sato, dalle gì alle 23.30. 

Biblioteca. — La nostra Biblioteca
ria da una revisione fatta, ha con
statato che molti soci non si preoc
cupano di ritornare soUlecitamente 
libri prelevati in lettura. Preghiamo 
1 detentori a volerli restituire al più 
presto. 

e alle famiglie più bisognose del vil
laggi di Arni e Cajnpagrina ii pacco 
di Natale. 

ROMA 
Il duca Catfarelli commissario della 

Sezióne. — Coa recente deliberazione 
l'oo. Manaresi, Presidente generale del 
Club Alpino Italiano, ha sciolto il 
Consiglio'direttivo di (luesta Sezione 
e ne ha nominato Commissario il Du
ca Don Carlo ing. Canarelli." 

Il Uuoa CalfareUi ha già scelto al-
ouiii collaboratori di sua fiducia ai 
quali ha impartito le diiretllve per 
un maggior sviluppo e potenziamento 
dell'attività sezionale. 

TRIESTE 
Xa Società Alpina delle Giulie 

(Sez. C.A.I.) organizza dal 25 al 27 
corrente una escursione a Colfosco, 
in Val Badia, nel cuore delle Do
lomiti. 

ICnmPIiNVERMiLIDELGDF 
I novaresi in Valformazza 

Dal 19 corrente al 3 gennaio P. v 
Il G.U.F. Novara, con la collabora
zione del Comando federale dei Fa 
sci giovaiiilii organizzerà per la 9.a 
volta ili suo Campo invernale nazio. 
naie, di Val, Fonmazza. Il campo è 
pure aperto ai Giovani fascisti del 
Heg'no. .̂ viranino taogo raduni, gare 
ed escursioni : fra. le gare primeggia 
quella per la conquista del Palio di 
Val Form azza. - '-

GII Atesini nella Conca di Corsara 
I gcfliardl atesini chiamano pure a 

raccolta i ca'ieghi di tutta Italia al 
loro 3.0 campo invernale, nell'incan
tevole conca; di Corvaira, in Val Ba
dia. Esso ha avuto inizio iil 14' cor
rente, suddiviso in 11 turni di 7 gior
ni l'uno; numero di posti disponibi
li, 30 per turno. I.^ sede'è stata fis

sata a'Ila Pensione Italia di Corvara, 
metitre le iscrizioni verranno accet
tate piresso ili G.U.F. Bolzano. 

I pisani a S. Vigilio di Marebbe 
Ti campo invernale del G.U.F. dii 

Pisa si è. iniziato il 12 corrente e 
durerà fino al e2, a S. Vigilio di 
Mareibbe (m. 1-200). Sul posto vi è 
una 'Scuola di sci, utilissima pei 
gogliardi pisani, sia principianti che 
provetti. 

I bergamaschi a Madonna di Campiglio 
' I l tradizionale campeggio sciistico 

del G.U.F. Oberdan di Bergamo avrà 
luogo quest'anno nella suggestiva 
zona di Madoniia di Campiglio dal 
27 corrente al 3 gennaio p. v. Quo
ta, tutto compreso L. 160. 

, La sciopoli dei cremonesi 
Il G.U.F. di Cremona sta prepa-

ramdo >Ia < Sci-opoiLl » al Passo di 
RoUe, che avrà la durata di sei gior
ni. E' stata assicurata la disponibi
lità di un istioittore della cassioa 
Scuola Alpina di Piredazzo. Vi sarà 
•un. ihappuA'tiabile servizio 'logistico, * 
con pernottamento in uno dei miglio
ri . aflberghi; la notte di San. Silve
stro sarà organizzato vm tiratteniinen-
to danzante di ^ala in onore degli o-
splti - cremonesi. Le iscrizioni si ri
cevono presso 11 G.U.F. Cremona, a 
Palazzo della Rivoluzione. 

I bolognesi a Colle Isarco 
- come sede del suo" sesto Campo in
vernale, il CU.F. di' Bologna ha scel
to CoLle Isarco. La località permette 
più di trenta itineirarl sciistioi, adat
ti sia ai iprincipianti che' ai più e-
sperti." Inutile parlare dell'organizza
zione sportiva di Colle Isarco, che 
offire estesi campi di neve, trampoHino 
di salito, campo di 'pattinaggio, ecc. 

FRA I DOPOLAVORISTI 

n Gr. Sciai. "Penna Nera 
Viale llegina Elena - Caffè Centrale 

La gita a Cervinia. — Ha avuto luo
go il 5 e 6 corr. Vi hanno parte
cipato una trentina di soci i quali, 
favoriti da una magnifica giornata 
di sole, hanno- avuto agio di sci
volare sulle nevi della conca del 
Brell e aommirare l'imponente Cer
vino nell'azzurro del cielo. 

L'organizzazione, curata in ogni 
particolare, ha soddisfatto ììiena-
mente tutti' i partecipanti. > 

Gite in programma. _ Sono aperte 
Ie_ iscrizioni per la settimana scii
stica a. .ViUiàrbassa (Alta Val Pu-
steria) elle avrà luogo dal 25 <'nrr. 
al 3 gennaio p. v. Affrettarsi ! 

26-27 dicembre a Sauze d'Oulx, Ca
panna Kind. — Il programma detta
gliato è esposto in .Sede. 

Saluto dai sooh — Macchiavelli Ernesto 
da Lecco, Vol-cmt* Luigi, Bonomi Enrico e 
E-ossi Ida da Artavagrgio. Citarella Guido 
da Madonna di Oampiglo, Edmondo Po-
ctiinte«ta da Clatiiere, Tomma-si Harial-
fonsa da Claviere, 

Orario Secia. — Sere di martedì, giovedì 
e venerdì dalle ore a alle 23. (tei. 261377). 

La [nuova data del campionato 
sciatorio ael Dopolavoro 

. La data definitiva dei campio
nat i nazionali dell '0. N. Dopolavo
ro che avranno luogo a Cortina di 
Ampiezze, è s tata fissata per dome
nica 7 marzo p . ,v. 

Le gare, per te quali sono già 
stat i btudiati i percorsi, compren
dono la marcia su 14 km. per pat
tuglie di cinque .uomini, durante la 
quale è obbligatorio.il tiro su sa
gome; una gara di discesa per le 
sciatrici e il " cainpionato slittini. 
E' d a rilevarsi che per la prima 
volta quest'arino la gara iemmini-
le, anziché di fondo ^ otto chilo
metri, si correrà — uniformando-, 
si a criteri tecnici generali — in 
discesa. Il percoreo sarà di circa 
300 mètri di dislivéllo. 

LOMBARDIA 
Il Calendario del Dopolavoro milanese 

li Dopolavoro Pirovinciale di Mi
lano ila reso noto il calendario deiJe 
manilesiazioni sciatorie ed escursio-
Bisti'cJie;.,da. esso organizzate nell'an-
ìid 'XV:-
lu oennaio - Gara individuale per 

sciatori e sciatrici e assegnazione 
Bi-evelti sciatori. 

17 Gennaio - Partecipazione alRadu-
no escursionfstico dell'Italia Setten
trionale ad Asiago. - -, 

24 Gennaio - Campdonato provinciale 
di discesa libera e discesa obbJigk-
ta per sciatóri e sciatrici. 

31 Gennaio - Marcia pattuglie di scia
tori per la disputa delia Coppa 
« -Massenza » (Organizz. Dop. Ban
ca Oonunerciale Italiana). 

7 Febbraio - Partecipazione al'l'S.o 
Campionato nazionaie di maroia e 
tiiro per pattugli© di sciatori •- Cop
pa del Duce - a Cortina d'Ampezzo. 

7 Febbraio - « Giornata delUa Neve » 
- llad'uno delle forze dopolavoristi-

I che di Milano e provdncia - Marcia 
! in montagna, marcia sciatoria, mar-
1 eia ciclistica e motocielistica, radu-
i ni turistici, sfilata popolaresca, lu-
i minarle, carri altegorici. 
' 21 Febbraio - Gare per coppie di scia 
j tori e per coppie di sciatrici. (Or-
1 'gamizzuzione N. E. Primalba). 

28 Febbraio - Marcia a pattuglie di 
dopolavoristi appartenenti agli I-
stiitati bancari. Enti locali, Assicu
ratori e Dopolavoro rionali .per la 
disiputa del Trofeo deCila Previdènza 
- Marcia per pattuglie sciatori pei 
la disputa della Coppa dylla Previ
denza - Marcia per pattuglie di 
sciatnici (Organizz. Dop. I.N.F.P.S.). 

7 Marzo • Campionato provinciaile pei 
pattugdie di sciatori e sciatrici. 

14 Marzo - Campionato provinciale in
dividuale per sciatori e sciatrioi. 

11 Aprile - Marcia alpina per" pattu
glie maschili e femminili. (Orga
nizzazione pop. Esc. Ambiosiaiii). 

21 Aprile - Itaduni escursionistici pò 
polari. 

ì Maggio - Baduno popolare escur 
sionistico in montagna. "(Organizz 
Dop. A.L.P.E.). 

I£ Maggio - Marcia OicJo-aUpìna. 
30 Maggio - Canipi'onato provincia/t 

di m!»t-cia alpina per pattuglie mâ  
sohili e femminili. 

Agosto Campo estivo provinciale. 
19 Settembre - Baduno del Lario - Ba-

duno escursian'vsiico, marcia alpinfe 
per pattuglie maschili © femminili. 
(Org-ainizz. Dop. Nord Edison). 

5 Ottobre - Marcia alpina per pattu^ 
gli© maschili e femuninili. (Organ. 
Dop. fìionale Cesare Battisti). 

Nelle Sezioni del G. A. I. 
COMO 

I.a lapide antisanzionista del C.A.O 
— In occasione defilo svolgimento del 
.a « festa degli Alberi », indetta dai 
Dopolavoro di Milano a ricordo di 
Arnaldo' Mussolini, è stata, inaugura
ta la lapide che ricorda lo storico di 
scorso del • Duce contro le sanzioni 
sulla faccia,del rifugio del Club Al
pino operaio di Como situata a. S 
Maurizio. , . 

UVORNO 
'Nel periodo Otlodre-novembre' sono 

stale ©ftfettuate 1© seguenti gite: 25 
ottobre: asJ!?.nsion© al Moinle Corchia 
(m. 1676); 22 novembre: ascensione 
al Monte Rasori (m. 1422); 29 novera, 

P: scalata al Torrione Procinto, 
tutte nelle Alp.i Apuane. 

Domenfca 20 corrente verrà effet
tuata una gita al Passo fli Sella (Al
pi Apuane). In questa occasione la 
Sezione offrirà aU© guide del C.A.I. 

Scuole festive di sci pei dopolavoristi 
Abbiamo notizia di.un progetto,ve

ramente opportuno, progetto pei quà-
;le dtì Società più importanti della cit-
tà dotate di una sezione scMator^a full-, 
zianeraimo in detcrminate giortiaie, 
festive da scuola di sci. L'Insegna
mento verrà praticato agJi aderenti, 
su quei campi di neve dov« i dopo
lavoristi Si reoheranno per trasoor-^ 
rervl la domenica. Il Gruppo a.pini-
stico « Fior di Boccia » è stato già 
l'aniesignano di questo concetto," che 
non mancherà certamente di dare i 
suoi frutti. Speriamo pertanto die es 
'so venga seguito dalle altre associa
zioni simiiliari milanesi a cui non dl-
fett£uno gUi istruttori, così che il li
vello tecnico dei dopolavoristi scia
tori possa notevolmente niigliorare, 
con poca spesa. 

La marcia popolare della S.E.M. 
Per la 21.a volta, la Società Escur

sionisti Mi.anesi organizzerà, il 17 
gennaio p. v. la sua tradizionale mar
cia popol̂ ar© invernale in montagna. 
ila prima del genere, sull'esempio__del-
la quale si basarono poi tutte le'suc-, 
cessive manifestazioni di altri soda
lìzi. Il percorso scelto è jl seguente':. 
Como, Brunate, San Maurizio,:' Bol
lette, Bodlettone, oh© non ha bisogno 
di descrizione. 
• La tabella offario della manifesta

zione è la segiuente: 
H.tirovo Stazione Ferrovie ..Nord-

Milano, or© 6.45; partenza, ore 7.06: 
arrivo a Como, ore 8.16; partenza da 

' Come per Brunate, in funlooTàie, oro 

8".30; S. Messa da celebrarsi nella 
Parrocchiale di Brunate, ore 9.—; ini
zio della màrcia, ore 9.3tr; anrivo aJla 
Baita Bondeillo (m. 1100), ore 10.50; 
alt © spuntino; partenza per Monte 
Boletto - Bolettone, or© 11.05; arrivo 
Monte BoCetto (m. 1234), or© 11.35; ar
rivo Monte Bolettone (m. 1317) ore 
12.40; àiririvo Baita San Pietro, ore 
73—; colazione . ai sacco e' riposo; 
adunata pel ritorno, ore 14.30; pac-
tenza per Brunate, ore 14.45; arrivo 
a Brunate (Funicolare), ore 17.—; par
tenza da Como per iMiilano, ore 18.03; 
arrivo a Miilaoo Ferrovie Nocrd, ore 
19.20i 

Il Dopolavoro Guedoz di Legnano 
ha effettuato il 28 e 29 noveimbre u. 
s. una gita a 'Prè St. Didier, in Val 
d'Aosta, per rendere omaggio alla 
fami'gilia dell'eroe Giulio Guedoz, pe
rito otto, anni fa. • 

Erano ad .aitteiidere i gitanti il se-
gretaa'io del Fascio (locale, il segre
tario comunale in lappresentanza del 
podestà, il parroco ed altre persona
lità dal luogo. Dopo il tìoevimeiito 
da parte del comune si ò formato un 
corteo e gli ospiti, seguiti dalie or
ganizzazioni del iBegime, raggiunge
vano Ila frazione 'Va?raud, per ren
dere omaig.gio alila famiglila Guedoz. 
In tal© ocCEislone deiponevano sulla 
lapide a ricordo. , esposta sulla fac
ciata: deila casa, una corona di àllo-

amìci' de 
4i lo searpone,,: 
rinnovate per tempo la 
quota di abbonamento! 

ro,. sos-iando in devoto raccoglimen
to, l i signor DeJ'Acuud t-eiice, dopo 
aver coajsegnato aita madre deti'eroe 
una pergaaueiiia nmiaia dai , soci ed 
Ua quauro lotograuco soctaj.e, na iu-
uicgigiaio Ja llgura di Giulio Guedoz, 
vivaineiii© ringraziando le autorità 
iPei- le a.ccosUAeiize ricevute. Wê  po
meriggio il gruppo, ha raggiunto il 
Piccolo S. Beituardo ©d ha trascorso 
il rimunente della giornata in adde-
strauneuto sciistico. 

Il Circolo Alpinisti Milanesi ha 
compiiiato il calendario sciistico deg
l'annata che comprende: 20 cota-enie. 
Mottarone; genuaao 1, Aprica; 3 gen
naio, Spl'Uga e ..Mauesuno; 10 gen
naio, 'Madesimo; 17 gennaio, S. Pri
mo; 24 gennaio. Costa Imagna; 31 
gennaio, Oltre ai óoiie, Zainb.a. — 
Febbraio, 7: partecipazione alia 
« Giornata deilla neve » ; 13. sabato 
grasso e domenica 14, Pian delle No-
ci - Capanna Bruna; 21, Presoiana e 
Monte Poi-a; 28, campionati sociali. 
— Maa-zio, 7 : Pizzo Formico; 14, Schii-. 
parlo; 21, Foppoio; 28 © 29, Val For-
mazza. — Aprila: 4, Artavtiggio; 11. 
Madesimo; 18, Òropa - Mucrone; 25, 
Capanna Calvi e Passo della Pos
tula. — Maggio:. 2, Pian di Bobbio; 
9, Passo dai Tonale. — Giugno, 30: 
Staffetta dello Steivio. 

il «Gruppo Amici della Montagna» 
di Milano, ha effettuato, nei giorni 
5-8 corr. la gita al Passo di Bolle, 
con una sessantina di associati, svol
gendo una serie di interessanti gite 
tra cui la visita alla" nuova capan
na Segantini di A. Paù'uselii, aJ-a Co-
stazza, a Cima RoUe, a S. Martino 
di Castrozza, ai CasteUazzo, ecc. 

Il Dopolavoro Credito itallan« di 
Milano ha effettuato la gita di S. 
Ambrogio a MaiSoinna di, llampiglio, 
a»la quale parteciparono 43 soci. Ven
nero effettuate ascensioni al Monte 
Spinale (m. 2163), olla C-apanna Stop-
'Panì (m. 2480). ai rilugio Pradalago 
(m. 2082). 

Il Gruppo Escursionisti Buoni Amfci 
di Milano ha effettuato con felice 
esito la gita d'apertura deila sta
gione sciatoria a Foppoio, L 6 cor
rente; vi "hanno partecipato 58 soci 
e vennero compiute gite al Passo 
della Croce ed a/1 Como Stelila. 

Per Capodanno la G.E.B.A. porte
rà i soci al campi di neve di OJiri3 
il Colle. Quota L. 18 pei soci, non 
soci L. 20 (viaggio in torpedone). 

Assemblea della O.E.M. — In oc
casione del 12.0 anniversario della 
fondazione della Giovani Escursio
nisti Monzesi, ha avuto iiiuogo. près
so la. sede sociale, il 5 corr., l'as
semblea generale dei soci, alla qua
le presenziava Natale Lucca ed il 
camerata MeregaSi in rappresentan
za del Dopolavoro Comunale. Dopo 
la irelnzion© morale svolta dal pre
sidente, cbe illustrava tutte 1© attivi
tà svolte nel decorso anno, traccia
va il programma per il prossimo 
anno; ha avuto luogo, eseguita dal 
Lucca stesso, la premiazione dei vin
citori dei campionati sociali, lesteg-
giatissimi. La manifestazione si-chiu
deva dopo il saluto al Be e-al Duce.-

Nella, medesima serata una cin
quantina di convitati si trovava poi 
riunita in un ristorante óittadino, 
iper li! tradizionale « rancio gemi
no », © per festeggiare 1 soci reduci 
dall'A. O. I. ai quali veniva conse-
0na.ta la tessera di socio onorario. 

Pel 20 corrente è in programma 
la prima gita sciistica ufficiale, con 
mèta Foppoio. 

Una .« caccia alla voi|ie » ha. OÌT-
ganizzatd • il Grupipo Escursionisti 
Najrciso di Milano, nella conca di 
BianOino, il 7 corrente. . • 

La caccia, favcwiia da una bellis
sima gioaiata. di soie e con neve la-
ruiosa, na avuto svojgimeuto divei-
teniissHno sia per la vai'ieia dèi per
corso che peir -a uovita dèlia maui-
lesiazione. t.a « volpe», cne era lat
ta dal socio Vittaui Giuiiio, partita 
con un Q'Uarto d'ora di vantaggiò, e 
stata raggiunta e circondata dai cac
ciatori, ira i quali anche aloune cac-
ciatrici, al comando del capo-caccia 
Cristanetti Sergio. L'onore della co
da è toccato a Belcaro Piero. 

La caccia olla vo-pe, ohe non ri
chiede nessuna prepao-azione specia
le e che si è dimostrata divertentis
sima, togliendo dal solito -Campetto 
anche i Più ostinati, sarà ripeDuta 
in tutte '1© gite sociali del Gruppo. 

Per i giorni 26 ©. 27 corrente U 
Gruppo oaggnizza la terza edizione 
deLa Copx>a Narciso alla Conca del 
Farno. 

i>ambio della guardia all'Associa
zione Emanuele Miibbrto. — i^a se
ra del 3 dicembre, aEa presenza di 
numerosi soci e con l'adesione delle 
gerarchie siK)-rtiv© e dopolavoristi
che, ha avuto luogo presso la sede 
di via Dante 9. io scambio delle con
segne deilla 'Piresidenza dell'Associa-
zion© Dopolavoristica Emanuele Fi-
iìbeno di Milano. 

H Presioente uscentOi Cav. Bodoì-
fo Mognoni, ha passato in rassegna 
l'attività che la nota Associazione 
mil-anese ha svolto durante i 14 an
ni di sua pi-esi'denza e dopo aver 
ringraziato i suoi colilaboraioii si 
è diohiaffato lieto di presentare ai 
soci .11 nuovo Presidente nella per
sona deil'Avv. Prof. Comm. Carlo 
Emilio Feniri, Membro dei Direttorio 
della Federazione Fascista Milamese. 

Il Prof. Ferri ha, a sua volta, e-
spresso il suo ringraziamento al Se
gretario Feaerale che, Quade Pi-esi-
dente dal Dopolavoro Provincia.e, 
gli ha voluto affidare il gradito in
carico di presiedere l'Associazione 
Emanuele Filiberto. Ha ©sposto quin
di il programma ohe egli intende 
svoQgere specialmente nel campo 
sciatorio, alpinistico e tennistico, au
gurandosi eh© i soci voairanno se
guirlo è dargli quella collaborazio-
n© necessaria al raggiungimento de
gli scbpi che l'Associazione si pro
pone. 

Ha infine comaiiiicato la composi
zione del nuovo Consiglio, sottopo
sta alla ratifica del Federale, ed ha 
proposto ai soci di nominare il Cav. 
Magnoni a Presidente londa.tore del
l'Associazione con la quaiiflca di so
cio vitalizio; La carica è onorifica © 
dà modo ai fondatore ded sodalizio 
di partecipare degnamente alla at
tività • sociaie. 

. VENEZIA GIUUA 
La Sezione sciatori del Dopol. Coo

perative Operaie di Trieste organizza 
due campeggi per le ifeste natalizie; 
uno a Falcade; il secondo a Sap-
pada; entrambi della durata di tre 
giorni. 

La 'Sezione sciatori del Dopol. Pie
tro Lucchini" di 'l'iieste terrà un cam
peggio sciatorio nella zona di Sap-
pada. 

Anche il Gruppo sciatori del Dopo
lavoro 30 Ottobre d; Trieste organiz
zerà a Sappada il « Natale sciato
rio ». 

UGURIA 
. il Dopolavoro Provinciale di Genova 
organizza dal 31 dicembre al 6 gen
naio p. V. una « settimana sciato
ria » a Conosco Ladinia. Quote di 
partecipazione da L. 280 e -L. 240, 
tutto compreso. , 

Il Dopolavoro Provinciale di Cre
mona ha j-celto la conca di Cava.ese 
in Val di iFiemme come posto di 
svolgiinento della terza se-ttimana. in 
montagna, ove i dopolavoristi -cre-
jnones; potranno trascorrere S. Ste
fano e Capodanno; Sono previist© e-
scuTsioni sull'altipiano di Lavazè ed 
ai P.assi di iRolle e Costalunga. Quo
ta 'L . 200 tutto compreso. 

Dn rliugio per Gnani Fascisi! a Peroola 
11 federale di Aosta, cav. Glarey, al 

fine di dotare la gioventù va.ldosita-
na di una nuova base per l'allena
mento sciistico, ha creato a Peroula, 
verso la magnlfioa conca di Pila, so
pra Aosta, il primo rilugio per Gio 
vani fascisti. Con suggestiva cerimo 
nia, questo « fOiC-olare alpino », mo 
dernamente attrezzato, è stato ina.u 
giirato il 3 corrente. SI sono poi ini
biate le Jezionj di sci, impartite dal 
l'olimpionico Margtierettaz. Gli inni 
della Bivtf.uzione ed i canti valligia' 
ni hanno chiuso il rito, compiuto fra 
i r candore dolle. nevi recenti. 

t . . . . 

Sul campi di Mera 
Un rifugio sciìstico è stato aperto, 

per interessamento delloSci Club Val 
sesia, di Varalo, sugli incantèvob 
campi sciatori di Mera, a m. 1500, in 
Val Grande. Esso, fornito di vette 
vaglie, funzioineTà tutti i giorni le 
stivi e nelle sere precedenti i festivi 

questa specialità alquanto in ribasso 
da noi. A-tafle'.scopo il.Circolo Scia 
tori Claviere ha riattato e migli ora
to il profilo de'Jla grande pista .du 
salto, arretrando il » ginocchio » di 
20 metri e sistemando conveniente 
mente la pista di lancio, in modu 
da. ottenere salti tino a 85-90 metri 
Su questa pista sono in allllenament& 
parecchi saltatori nostri, assistiti dal 
l'allenatore norvegese Slgurd Haanes, 
un nuovo acquisto della F.I.S.I. Sul 
posto è anche l'allenatore iiel fondo 
e saato Kjielberg. 

Fra le manifestazioni dii rilievo chi 
n svolgeranno a Claviere ricordiamo 
l'incontro Piemonte-Lombardia, fissa
lo pel 20 corrente © che si svolgerà 
sul percórso di discesa'di Col Al-pet; 
1 Campionati piemontesi assodntl, il 
Trofeo Littorio per Corpi Armati, il 
Trofeo Gancia, internazionale di sal
to, la Coppa Claviere, internazionale 
di discesa obbligata e una gara na-
ziional© a staffetta ohe radunerà le 
migillori squadre delle nostre valli. 

Un nuovo accademico 
Con recènte deliberazione del 

Club Alpino Accademico italiano, 
il vicentino Gastone Gloria, av'pO'T-
tenente alla Sezione di Vicenza 
del C.A.I., è stato ammesso a far 
parte della esigtia ed eletta schie
ra degli " accademici " delValpi-
nismo. 

Il Gloria, che, come prescrive il 
regolamento d'ammissione al C. A. 
A. 7., ha'compiuto come capocor
data nuove e classiche vie di se
sto grado, è notissimo nell'am
biente vicentino, che. ha appreso 
con vivo piacere la notizia della 
nomina. 

mento per la costante opera di propa
ganda che Ella ci fa. Alla .muova abbo
nata crodaloìa manderemo i numeri di 
dicembre, come Ella desidera. 

Ing. G. Z. - Milano. — « L'éntusiastioa 
adesione » è quanto mai gradita. Il eig. 
Pasini Le ricambia i saluti. 

Caip, 0. B. Predazzo. — Il « eimpaticie-
Simo eiomale » La ringrazia di quanto 
ha fatto e ricambia nel modo più cor
diale gli auguri 

E. P. dei C.A.I. Milano. — li « bel gior
nale » ha trasmesso alla Sezione del O.A.I. 
il cambiamento d'indiriizo. 

Rag. G. P. • Milano, — La Sua osserva
zione aveva già formato oggetto di una 
« Minima » io •scorso numero. Vediamo 
anzi che ora il bollettino porta « Stresa 
Mottarone » e che la .località è messa, 
come deve essere, nelle "Alpi piemonte
si». Ad ogni modo La ringraziamo della 
segnalazione. 

camerati dalla G.A.M. • Milano. — Gra
zio nel gradito -saluto da Passo KoUe che 
ricambiamo cordialmente. 

Gaspare Pasini 
Dirpttore responsabile 
Tipografia 8. A. M. £. 
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U n a piccozza al Duce 
Il 28 novembre u. s. il Duce ha ri

cevuto ' a palazzo Venezia, alla presen
za del sottosegretario alla Guerra e del 
gen. Canale, ispettore delle truppe 
alpine e del gen. Nuvoloni, comandan
te della iDivisione alpina Taurinense, il 
colonnello Belocchio, comandante del 
3.0- Alpini e due ufficiali superiori del 
reggimento, che gli hanno offerto una 
piccozza. 

Il Duce, accogliendo i l simbolico do
no, ha rivolto loro parole di schietta, 
simpatia e di ringraziamento. 

PICCOLA POSTA 
Riiinovidmo l'avvertimento al so

ci- del C.A.I. Milano che eventual
mente cambiassero domicilio, di dar
ne notizia DIRETTAMENTE alla Se
zione del C.A.I. in via Silvio Pelli
co, 6 b non a noi. 

B. C. • Valsavaranche. - Kegistriamo 
con piacere nuovamente il Suo nome fra 
i- nostri abbonati, dopo la lunga assenza. 
Se Ella però ci avesse notificato i cam
bia/menti -d'indirizzo, il giornale Le sa
rebbe stato spedito anohe in Africa, sen
za alcuna spesa da parte Sua. Ad ogni 
modo la ringraziamo degli auguri e delle 
simpatiche espressioni. 

Dott. F. B. . Milano. — Faremo di tutto 
perchè il giornale Le « faccia arrivare 
per Uii anno l'aria dei nostri monti.... » 
Grazie per l'abbonamento. 

S..d. T. - Udine. — Non abbiamo pa
role per esprimerlie il nostro compiaci-

Pista! •Pista!! 
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adottata prodotti 
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FASCETTE - GHETTE - MOLLETTI ERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

, Tutto tecnicamente perfetto 

Il più vosto eimportaoie assortlmeiilo^ln 
SCI e ACCESSORI 

di tutti i tipi, marche e prezzi 
troverete presso la più vec
chia e Specializzata casa a 

MILANO 
Via Durini, N. 25 

GIUSEPPE MERATI 
La migliore Sartoria 
p e r C o s t u m i spo r t i v i 

p e r u o m o e p e r s i g n o r a 
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Il Rifugio Stoppani al Passo del 
Qrosté (in. 2437) è, apeno con servi
zio di alberghetto dal 5 corrente. La 
via più oomoda di accesso è da Ma
donna di Campigido oper Ma'lga Boc 
(ore 3 circa fino al ritiigio) e per 
la stessa si svolge anche il percorso 
di discesa. 

Al passo del Grostè c'è oltre un 
metro di neve polverosa. 

Apertura invernale del Finonchio 
Coane annunciammo, 11 rifugio « Fa

bio Filzi » sul l>"inonohio rimarrà a-
perto quest'anno, a d'inerenza degli 
anni scorsi, anehe durante la sta
giono invernale e sarà altidato allo 
stesào conduttore che lo gestì nella 
scorsa estate. :ln tal modo cesseran
no gli iinconvenlenti che già furono 
lamentati, negli scorsi inverni e, che 
dipendevano dall'esercizio disconti
nuo del rifugio • stesso. 
, Quest'anno gli escursionisti e ' gli 
sciatori che si recheranno lassù po
tranno trovare in ogni .momento un 
locale ben riscaldato, cibi caldi e, 
alla occorrenza un boion letto. La 
lo<iale sottosezione della S.A.T. non 
ha maiicato di approntare dei mi
glioramenti ancihe: nella attrezzatura 
del rifugio. Com'è noto il Finondhio, 
offre oltre una discesa verso Serra-
da seimpre ottima, ed un altra, pu
re assai buona, verso. Aoquafredda 
Moiette e Aoquafredda -Toldi. Que
st'ultima è assai consigliabile con 
adatte condizioni di neve. 

— %m* '—• .L . 

Note da Claviere 
• La stagione sciistica, si è Iniziata 

ti 1.0 corrente a Claviere con l'ajwr-
tura dtìlla scuola nazionale di sci < 
di queCilà di salto, diretta ancora dal 
coirtlnese Renato Valle in coJlaibora 
'ione a Pascal. Brun, Ragano e la 
campionessa Nives dei Rossi. Questa 
scuola speciaile è la prima in Ita'.iD 
ed è stata voiluta daila F.LS.I. per il 
perfezionamento dello stile del salta 
tori e per avviare ì giovani, verso 
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Diffondete LO SCARPONE 
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